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ANTICHE LUCERNE 

SEPOLCRALI FIGURATE 

Raccolte dalle Cave fotterranee , e Grotte 
di Roma , nelle quali fi contengono 

molte erudite Memorie. 

« 

Difcgnate , ed intagliate nelle loro forme 

DA PIETRO SANTI BARTOLI 

E CHE ORA SONO TRA LE STAMPE 

DI LORENZO FILIPPO DE ROSSI 

CALCOGRAFO VATICANO 

Figlio del qu.DomerìtcO) Erede di Gio: Giacomo de a S . Maria 
della Tace , con Privilegio del Sommo Pontefice . 

DIVISE IN TRE PARTI 

CON V OSSERVAZIONI 


DI GIO. PIETRO BELLORI. 



IN RÓMA; MDCCXXlXr^ 

CON LICENZA DE SUPERIORI. 
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ALL'ALTEZZA SERENISSIMA 


RANUTIO II* 

DUCA DI PARMA. 


nebre funefte, afpirano à nuova luce per ri- 
tornar più belle ; Ha vendole però io efpolte 
in quelli miei difegni ricche , & adorne de 
loro antichi ornamenti * prendo ardire 
d irradiarle col gloriofo Nome di Voftra 
Altezza Sereniffima , perche riaccefe di 
nuovo à perpetuo fulgore , rifplendino 
Tempre vive , & ineftinte . A quello atto 
riverentiffimo della mia divotione mi 


b l 




U e ste Antiche Lucerne j che 
fra gli orrori de’ Sepolcri , e del 
Tempo giaceano fenza lume, 
ed eftinte : ecco dopò longhe te- 


apre 


apre l’adito la fomma benignità , che ella 
mi comparte, eflèndofi degnata di eleg- 
germi all'intaglio delle fue Medaglie, che 
f Altezza Voftra Sereniftìma,- quafi tefo- 
ro apprefta al publico , èc à i voti degli 
Eruditi, e Studio!! delle lettere, che da 
tutte le parti già applaudono alla Sua 
Magnificenza , & amore verfo le ottime 
dilcipline . Con tali pregi ella accompa- 
gna le Regie virtù , che nutrifce nell’ani- 
mo, derivate in lei dagli Eroi Antenati, 
che Voftra Altezza Sereniftìma sì bene 
rapprefenta , & alla fomma gloria de’ 
quali ella giunge così felicemente con la 
gran Providenza degna di Principe Sa- 
pientilfimo in regger gli Stati, fe fteflà, & 
la fua Sereniftìma Famiglia . Prego Sua 
Divina Maeftà che in lei cumuli quefti 
beni , & à me dia modo di meritare col 
fervire, la fua pregia tiftìma grafia , ed in- 
tanto all’Altezza Voftra Sereniftìma pro- 

fondiftìmamente m’inchino . 

« 

w » 

HumilìJJìmo , Dcvotijpmó , fr Ojfequiojìffmó Servo 
Pietro Santi Bandi « 

AL 
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LETTORE BENEVOLO» 
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PIETRO SANTI BARTOLI. 


B ENCHÉ fia flato detto che Temanoli fi trova più incorna y contuttó* 
ciò le fue ruine fono cosi feconde di antichi pregi j iy di ornamenti , che 
porgono à peregrini ingegni continui oggetti di ammirarle . Arrgi dir fi può che 
in vano il Tempo bà procurato di èfiinguerla j poiché datanti juoi colpi abbat- 
tuta , e /coffa , Jempre ri/orge dalle ceneri iti varie forme , cori F immagini de' fuoi 
trionfi , eternando fi ne ' monumenti delle lettere . Fra F altre mie opere ti diedi , 
non molti anni /cor fi , le Pitture Sepòìdrali de 7SL afoni i * delle quali , per 
bontà, bai dato Jegno di compiacerti } per accompagnare il dono , ti por- 

go le Sepolcrali Lucerne , le quali , ancorché ammórgate , ^ /pente, ritengono 
Jplendide faci di eruditione , allettano la vifia alle immagini , che portano im - 

preffe Quefle formate la maggior parte di f ragli loto , fi perdevano facilmente, la- 
cere , e rotte fèrrea la mia diligenza in raccorle ^Serbandone anche i piccali f ram- 
ni enti, come non pòche fono perite fra le percoffe delle %appe, (y de' bidenti * Pren- 
di bora quefie, che qui ti pre/ento /opra il numerò di cento , non poche invero, 
fe fi confiderà tararità , e F argomento delle figure int anto lidi/egni 

de' Sepolcri fteffi , o MdUfòlei,che io preparo aticòraalld cUriófità tua’, {Unto i Ro- 
mani furono ftudiofi anche in morte di la/ci are a pòfieri le loro memorie per e/em- 
pio di virtù, (y d'incitamento . In effe Lucerne adunque fi e atte fi fido alle fi- 
gure i (y al /enfi morale di effe, accompagnate dal Signor G io: Pietro Bellori 
con le f ue Offervationi , donate da effo alF amicitid noftra , raddoppiando il 
favore u/ato in illufirare le Antiche Pitture del S epolcro de' "filafinìi. Chi vor- 
rà più ampiamente fi disfare alla propria intelligenza , ricorra à F or tunio Lice - 
to, che Jet libri bà compilato : De Lucernis Antiquoruai Reconditi^* (y 
legga la pijfertatione di Ottavio Ferrari : De Veterani Lucernis Sepulcra- 
libus , nella quale fi diffinifie la di/puta de' Lumi Eterni . Pjtfia il dirfi , che fi 
alcuno non riputaffe /ufficiente il titolò di Lucerne Sepolcrali, con e/cluderne alcu- 
ne poche non appartenenti d Sepolcri, /appia effere fiate così denominate dalla 
maggior parte , perfuafi da altri à non trala/ciarle . L'ifieffo s i intende delle ruine 
di T{ ma , da cui fono fiate cavate effe Lucerne , ancorché quattro , o fei perve- 
nute fiano da luoghi dtverfi , come la prima, (y la quinta da Perugia mia Pa- 
tria, non repugnando al numero maggiore di cento fidici j quante appuntò fi ne 
efibi/cono . Vivi Lettore lunghi anni felici* 


Reimprimatur y 

Si videbitur Reverendiifimo P. Mag. Sacri Palarii Apoftolici - 

N • Baccartus Epifc. Bojan. V'tcefg. 

Re imprimatur. ' 

Fr. J°. Benedidus ZtianeIJi Ord. Fred. Sacri Palaci! Apoft. Mag. 
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LE LUCERNE ANTICHE 

SEPOLCRALI FIGURATE 

PARTE PRIMA, 

'Nella quale fi contengono •varij Riti , Giuochi funebri , 

& Opinioni degl* Antichi circa i Defonti . 


L ’HUOMO FORMATO DA PROMETEO. No- 
ta è la Favola di Prometeo, cheformafle l’huomodiloto, e 
che furtivamente accefa la face al raggio Solare, Patiimaffb col cele» 
Re foco. Il che eflere avvenuto con l’ajuto di Minerva vediamo 
nella prefente Lucerna , conforme la deferittione di Luciano nel 
Dialogo intitolato Prometbeus es in verbis : Que madmodum (y ille 
non dum exìflentibus bominibus , exeogitatos , atque damò inventos tum 
finxie , talibus animalibus effigiatis , (y exornati s , qua (y mover entur faci- 
le ^ £y afpeftu gratiofaforent , (y infumma arebiteHus ipfe erat , fed eoo • 
perabatur tamen etiam Minerva illi , qua {j lutum infpirabat , (jfigmenta 
illa animata rcddebatiUfàefìo fcrive Servio fopra quel verfo di Virgilio. 

Caucafeafque refert volucres , furtumque Trometbei. 

Prometbeus lapeti , (y C lymentes filius, poflfaRos à fe bomines y dìcitur auxi - 
Ho Minerva ccelum afcendijfe , (y adbibita f acula ad rotam Solis ignem 
furatus bominibus indie affé . Protagora appretto Platone narra quella 
favola alquanto diverfamente, che Prometeo non potendo prò vede- 
re in altro modo , l’huomo inerme , & ignudo dalla nafeita , l’arricchif- 
fecon lidofli della ragione, & dell’arte tolta infieme col foco à Mi- 
nerva , & à Vulcano : cumque aliter falutisbumana viam confultans Pro» 
metbeus non inveniffet , furripuit Vulcano , Mtnervaque artificiofam pariter 
eumignefapientiam. Onde l’huomo nobilitato di sì gran pregio, s’inal- 
zò fopra tutti gli altri animali , & fù fatto conforte de gli Dei alla co- 

A ' gnitio* 
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jo/us ex omruous animannous wrm wv«w;ww r"" 

f/p/o folus ob batte cogmtionem , Dcos ejp-put àvit , arafque tilt ? ftatuas di - 
Così nella noftra Lucerna Sepolcrale Prometeo forma l’huo- • 
ino di loto ,fiflìftito da quella Dea riputata di fpenfatrice del la Sapien- 
za, & delle arti, ispirandogli l’anima immortale unico dono deli’ 
huomo , in virtù del quale egli vive dopo quefta mortai vita. Ciò 
intefe certamente chi effigiò la prefente Lucerna , & la collocò nel Se- 
polcro per rimuovere il timore della morte, col paftaggio à vita im- 
mortale, accendendo l’anime de Giufti alTethere più puro, di cui è 
fimbolo Minerva, da efla infpirato nel loto fiumano, Con quello, 
& con altri inditii gli Antichi frmboleggiarono la perpetuità , & dura- 
tone dell’Anima noftra , non foggetta à corruttione alcuna del corpo, 
conforme riconofciamo in altre Lucerne apprelfo. In confermatone 
però di quanto fin’hora habbiamo annotato, rammentiamo qui I* Arca 
Sepolcrale nella Villa Pamphilia,in cui vien figurata la vita, e la morte 
dell’huomo , da noi efpofta nel libro : Admiranda T{omanarum Antiqui - 
tatum Veftigta . Si offerifeono in efla Arca gli Elementi , e Prometeo, 
che tiene nelle mani il modello fiumano fatto di portoni elementa- 
ri, & lo Itilo, con cui l’hà formato. Minerva gli pone fopra il capo 
un Papdione, ò Farfalla, come infua propria fede, ed in tal modo 
aniiba il fimulaoro, condonargli immortai vita, dicui èfimbolo la 
Farfalla, facendo partecipe i’h uomo della mente, & della divina na- 
tura. Quefta bel liftìma Lucerna di terra, che qui per ordine, ripo- 
niamo la prima , fù trovata in alcune ruine nel Territorio di Perugia, 
coramunicataci humaniflìmaraente dal Signor Evangelifta Blafii 
Cancelliere della Città, appreflò di cui fi conferva. 


i FURTOdiPROMETEO. Seguitandofi la moralità 
dell’iftefla Favola , in quefta feconda Lucerna fi rapprefenta il furto di 
Prometeo, per baver tolto, e portato interra il raggio Solare. Tie- 
ne egli con una mano la fiamma celefte, con l’altra accenna fopra il 
Cielo, & la noftra origine, onde fi accefe l’anima humana, & la fuau 
immortai natura al pari delle Stelle . Riportiamo in prova li verfi di 
Claudiano , il quale feguitando Protagora nella Favola avariti de- 
ferita , così induce Prometeo haver mifchiato col loto la portione 
celefte, & dato all’huomo il configlio, & la ragione in prevedere , Se 
provedere li cali della vita ; 

quofcun- 
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quofcunque Vrometbeus 
Excoluit multumque mjecit atbera limo , 

Hi long} ventura notante dubiifque parati 
Cafibus occurrunt fabro meliore politi. 

Così alcuni Filofofi hanno creduto T Anima Humana eflere una fcin- 
tilla della Divina Luce difcefa in noi nella nafcita , à cui morendo il 
Corpo, fi riunifce immortalmente, fe fhuomo con giuftitia, &con 
virtù haverà oflervato le Tue Sante Leggi , altramente fenza fine_, 
dover fentire le pene del Tartaro in gaftigo de’ (uoi falli. Fra lo 
noftre Lucerne conferviamo ancorquefta di un colore rodo, & puli- 
to di fuoco , conforme il fenfo della Figura , che rapprefenta . 


3 SUPPLICIO di PROMETEO. Quanto il Supplicio 
di Prometeo legato al Monte Caucafo, & divorato dall’ Aquila, con- 
forme vediamo in quella immagine , finfero una giocofa novella , che 
egli ingannale Giove nel Sacrificio , perche facrificandogli due Tori , 
afcofe fraudolentemente le carni di ambedue fotto una pelle, & rico- 
pri fotta fotto l’altra pelle, lafciandone Telettione à Giove, il quale 
fenza avvederfene fielefle Torta in vece della carnei per la qualfrau- 
de fdegnato Giove tolfe il foco a’ Mortali . Finfero apprelTo , che Pro- 
meteo ha vendolo redimito, ne foflè in pena incatenato al Caucafo, 
& lacerato dall’Aquila , fopportando longhirtìmaraente tal fupplicio, 
finche da Ercole ne fù liberato.La qual Favola fcrivono Efiodo,Efchi- 
lo, Luciano, & altri, & così Martiale: 

Qua/iter in S cytbica religatus rupe 'Prometbeus 
sìflìduam nimio pecore pavit avem. 

Quella Lucerna fùfcavata da’ Sepolcri della Via La vicana, & fi con- 
ferva hora dal Signor Francefco Cicii . 

4 NEREIDE. Nell’antecedente immagine di Prometeo ef- 
fendofi fimboleggiato il principio del Fuoco, come fù di parere Eracli- 
to, che dal calore il tutto fi ani mafle in vita j hora in quell altra, in cui 
è dipinta la Nereide, che abbraccia il Cavallo marino, ticonofciamo 
il principio dell’Acqua , da cui volle Talete eflere fcaturiti gli Huomi- 
ni, gli Animali , & gli altri parti della Natura, anzi gli llelfi Dei , come 
piacque ad Orfeo nell’Hinno cantato all’Oceano : 

. Oceanum voco patrem incorruptum femper exifientem 

lmmortaliumque Deorum parens , mortaliutnque bominum. 

In confermatone della nollra Nereide, fpeflò ne’ Marmi , & Arche 
Sepolcrali con varii fcherzi vediamo {colpiti Dei Marini, Nereidi, 

A z Ninfe, 
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Ninfe , Tritoni ,e ’l coro di Venere Afrodite, nata anch ’etta dalle fpu- 
me, & dal Mare . Speravano da tal principio dover tornare di nuovo, 
riponendo la vita, & la morte nell’humore, lenza il quale non po- 
tette cofa alcuna generarfi, ò corromperfi. Dobbiamoqueftobeldi- 
fegno al Sig. Marco Antonio Sabatini, che al pari del fuo genio nobile 
unifce l’intelligenza delle rarità antiche, havendoci humanilflmamcn- 
te communicata la prefente Lucerna dal fuo Mufeo, trovata sù '1 Mon- 
te Efquilino nella Vigna Montalta. 

^ TRITONE. Con rifletto fentimento dipinfero-in quell’ 

altra Lucerna il Tritone Dio Marino coronato di alga , in mezzo à tró 
Delfini. Con una mano tiene la Buccina, & finlpiracolfiacoalfuono 
eflendo egli Buccinatore, e Trombettiere di Nettuno ; con l’altra ma- 
no tiene un Temone al governo delle Navi, per ettere egli riputato 
favorevole, propitio a’ Naviganti , Ovidio defcrive ottimamente l’uf- 
ficio fuo della tromba, all’hora che Gettando il diluvio, per comanda- 
mento di Nettuno , richiamò i flutti del Mare , & i Fiumi della terra 
' Caruìeum Tritona vocaty concaque fonanti 
ìnfptrAre jubet: fìuHufque , (y fiumi na Jìgno 
Jam revocare dato : cava Buccina fumitur illi 
Tortilis in latum , qua turbine crefcit ab imo 
Buccina qua in medio concepit ubi aera ponto 
Jjttora voce replet fttb utroque facenti a Vboebo . 

Quella Lucerna fi conferva frà le curiofità amiche del Signor Pietro 
Santi Bartoli Autore dell’Opera . 

6 AMORE MARITIMO, Seguita un vago Amoretto ala- 
to , il quale danzando con una mano tiene una conchiglia , con l’altra 
un turbine, ò vero chiocciola turbinata, Simili conchiglie marino 
fi veggono fpeflo fcolpite negli ornamenti Sepolcrali per le ragioni di 
fopra accennate j entro le quali effìggia vano ancora li ritratti de’ loro 
Defonti, fperando al volger degl’anni, haver di nuovo àforgeredal 
medefimo Elemento dell’acqua. Onde in quefla Lucerna Sepolcra- 
le vollero denotare che l’Anime anche dopo feparate dal corpo , rite- 
nevano lamore della vita prima, &del primo principio . La Lucerna 
fi conferva appretto il medefimo Signor Pietro Santi Bartoli , trovata 
frà i Sepolcri della Via Flaminia , pattata Acqua Traveda . 

7 AMORE, e PSICHE , L’immortalitàdell’Animafù in- 
tela fotto la Figura di Pliche con Tali di Farfalla , che fenza morir mai, 

fempre 


Tempre fi trafmuta in vita, Abbraccia ella Cupidine Tao Spofo, & da ef- 
fo viene vicendevolmente ftretta frà le braccia) fimboleggiando Y Ani- 
ma ifìeffa congiunta àgli affetti) alliquali refta legata in quella mor» 
tal vita. Così Amore) e Pfiche veggonfifpcffofcolpiti infieme frà gli 
altri mifleri, & (imboli delle Arche ne Sepolcri, & quali appunto 
ravvifiamo nella prefente Lucerna , perdimoftrare la more perpetuo 
.jdi coloro, che fi amarono invita. Speravano haver da vivere infieme 
negli Elifi , overo dopo longhiflima etade , risorgere , fen?;a mai fciorfi 
da quel nodo , che prima nel Mondo li tenne uniti , ancorché per con- 
trafegno di morte, fi vegga travòlta verfo terra la face. La Lucerna 
trovata fuori di Porta Por tuenfe, fi conferva appreffo il Signor Pietro 
Santi Bartoli, 

8 • IL SONNO, Vollero in quefta Lucerna effigiare il Sonno 
fratello della Morte, ambedue nati dall’Èrebo , & dalla Notte, Que- 
lla fi avvolge, & fi ricopre fotto il Tuo nero, ombrofo manto, cir- 
condata da tré Amorini, li quali prefi da profondo fopore, giaccio- 
no pofati gli (Itali, & Parco. Paufania negli Eliaci riferire che nel 
Monumento di Cipfelo Tiranno era (colpito il Simulacro della Not- 
te con due Fanciulli ; l’uno di color nero , l’altro bianco, fcnttm 
i loro nomi : MORTIS , ET SOMK1 . Qì*f« «PUtftt.i fra, 
felli, alienando l’anima da i fenfi, producono gli fleffi effetti in noi, 
effendo il Sonno una placida Morte , come và deferivendo Seneca 
Tragico nell’Èrcole furiofo ; „ . ; 

Vlacidum letbi genus bumanum 
Cogis lentam dtfeere mortfm, \ . 

Per tal cagione in alcuni antichi Monumenti leggefi: JOMN.Q 
AET ERKAL1. QUIETI AETERNAE , & in una infcrittione Se- 
polcrale : IH AGRO SOMHl, La pelle del Leone fopra la quale 
giace cortei con li tré Fanciulli , non bene fi appropria alla Notte , ed 
al Sonno , effendo il Leone animale Solare , & vigilante parco del doj> 
mire. Con tutto ciò anch’egli, benché infonne, evinto dalla neceffi* 
tà del Sonno, come il noftro Poeta diffe della Notte, & di °gni 
Hora ch’ogni animai ripofa, e dorme . 

La Lucerna trovata nel Monte Celio, fiferba appreffo il 
tro Santi Bartoli, 

9 ANDROMEDA , Succede un’altro (imbolo dell’Anima^ 
humana nella Figura d’Andromeda difdolta dallo fcoglio , <5 1 liberata 

dal'Moftro marino, Sta da un lato Perfeo Figliuolo diQiove & 4| 

Danae 


6 • 

Danae liberatore della Fanciullajdallaltro lato il Padre Cefeo,& Caf- 
fi opea fi rallegrano della falute della figlia. Siede ella sù lofcoglio ri- 
volta à Perfeo fuo Difenfore , & à piedi di eda giace la Balena abbat- 
tuta, & cangiata in fallò. Non altro pare che denoti Andromeda in 
quella Sepolcrale Lucerna, fe non l* A nima h umana difciolta dalle paf- 
fioni, & cure gravi, che la divoravano in quella mortai vita, divenu- 
ta palio del vitio ,* qualunque volta Perfeo intefo perla virtù dell’ani- 
mo, & per la retta ragione , non la fovviene, & non la libera, inal- 
zandola al Cielo, ove finfero che Andromeda havefie luogo fra le (lei- 
le. Quella Lucerna trovata fuori laì’ortaCelimontana predò gl’ Ac- 
quedotti pervenne al Commendatore Carlo Antonio dal Pozzo Si- 
gnore mancato in quello tempo à gli {ludi del fuo celebre Mufeo, & 
Bibliptheca, il quale come in ogni altra cofa era humaniflimo, così be- 
nignamenre ce ne concede ildifegno, & l’imprefiìone percommuni- 
carla al publico , con altre , che decederanno approdò . 

10 SOLDATO MORTO in GUERRA. Due Soldati 
portano ilcadavero di un loro Contubernale per dargli fepoltura. Fù 
così grande, & religiofa la cura di non lafciare infepolti li Morti in 
Guerra , che gl’inimici dedi vicendevolmente ceda vano alcun giorno 
dall’armeper raccorrei fuoi, &fepelirli. In due modi li Romani ufa- 
rono quello rito , overo accatadando inlìeme i corpi in un tumulo , 
come fece Germanico l’oda ritmile dalla rotta di Varo, overo ripo- 
nendo le ceneri dentro l’Urne, in modo chearfoil rodante del corpo, 
ferbavano un membro di elfo intatto dalle fiamme, à cui facevano 
pofcia nel ritorno Libationi & Sacrifici, che dicevano: Jufìaperfolvere. 
Quanto il modo di portare il corpo morto da piedi, & da capo fra le 
braccia de’ Soldati: Quaji rapùm elatum , & fenza pompa, nericono- 
fciamo un’efempio nel Marmo Barberino, in cui é figurato unGio- 
vine Cacciatore portato al rogo fra le braccia de’ fuoi, feguitandocon 
ordine il Cane, il Cavallo con le reti, & i fervi piangenti, con altre 
figure che appartengono a’ Funerali nel modo che vien delineato nel 
libro: 'Romanarutn Arttiquitatum V fjìigia . Il vecchio palliato, che 
accompagna ilcadavero, può edere facilmente uno deLibitinarii, e 
forfè quello che chiamavano De/ignator funeri x.Qaeùa. Lucerna fù por- 
tata in Olanda dal Signor De With amantidìmo delle Antichità, & di 
ogni altro più erudito dudio . 

' i • . 

11 URNA FUNEBRE, Arfo il cadavere, loda $ & le ceneri 
fi riponevano nell’Urna , la quale vediamo collocata fra due Ciprefli , 

Quell’ 


Quell’albero contrafegno funello,fi poneva ancora alle porte del Mor- 
to per effere confacrato à Dite; poiché una volta recifo più non rina- 
fce , onde Claudiano : 

* . • Tumulus te3ura Cuprejfus 
& Lucano: 

Et non pkbejos luHus te fiat a Cuprejfus. 

Onde folevano ufarfi fidamente ne’ Funerali de’ Nobili. Nel mezzo 
dell’Urna fi vede il contrafegno del titolo Sepolcrale folito àgli Dei 
Mani» & alla memoria del Defon to , La Lucerna fi trova appretto il 
Signor Pietro Santi Bartoli, 

12 PASSAGGIO di CARONTE. Sepolto il cadavero, fin- 
fero che Mercurio conducette l’ Anime all’Inferno » ove alpattaggio 
del Fiume Acheronte , credevano , che il Defonto pagatte , come ve- 
diamo, il nolo à Caronte condottiero della barca, che era un’obolo. La 
qual Favola derivò prima da Omero nel pattàggio di Ulitte all’Infer- 
no, feguita pofeia da Virgilio nella perfona di Enea, che và à ritrovare 
il padre ne’ campi Elifi, parlando cosi di Caronte: 

Et ferruginea fubveftat corpora Cymba. 

Ridicolo è il contratto di Menippo con Caronte fopra il pagare l’obo- 
lo. Quetto Filofofo Cinico, & Satirico, come finge Luciano, feufan- 
dofi di non hav«r denari, fece refi (lenza al patteggio, & minacciò Ca- 
ronte di rompergli il capo col battone. Pofeia rivolto à Mercurio, che 
l’haveva condotto alla riva , gli incaricò, che pagatte per lui, òche lo 
riportaffe indietro al luogo di prima. Era Mercurio Dip Infero,& con- 
dottiero dell’ anime all’Inferno. Il difegno di quefta Lucerna ci è flato 
mandato con l’altro del la prima dal Signor Evangelitta Blafii, trovate 
nel Territorio di Perugia, 

13 INFERIE, overo PARENTALI. In queft altra Lucer- 
na , oltre l’Urna efibita di fopra con Ciprefli , riconofciamo li Sacrifici 
funefti chiamati inferie , (olici celebrarli a’ Morti facendoli con effu* 
fione di vino, di acqua, di latte, edifangue, onde Enea al tumulo 
di Anchife: 

Hic duo rite mero ììbans carcbefìa Baccbo 

Fundit burnì , duo laHe^ novo dat fanguine [acro. 

Li due Giovini in habito vago,& fuccinto,?embrano due Poccillatori 
li quali erano foliti mefeere alle menfe j con la deftra verfano da’ 
corni il vino sù le fiamme dell’Altare, con la finiftra tengono una«» 
fecchia, nella quale/econdo il cottume accennato di fopra, poteva con? 
; . tenerli 
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tenerli latte, overofangue, od altro liquore facro. Di tal coftume fi 
ride Luciano in perfona di quel figliuolo, il quale riprende il Padr^., 
di limili Sacrifici nel Dialogo De LuBtr.Saxum quod S epuìcbro imponitur 
coronis ornatura , aut quid valet , quod merumfunditis ? num putatis illud ad 
nos diftillaturum , (y ad Orcum ufque perventurum . Il tefchio del Toro 
fcolpito fra due felloni, difegna i Sacrifici funelli, folici tarli à i Defonti. 

14 INFERIE. . Havendocr il Commendatore Carlo Anto- 
nio dal Pozzo benignilfimamente favorito di queft’altra Lucerna-, 
con le medefime Inferie, habbiamo voluto aggiungerla all’anteceden- 
te, nella quale in vecedell’Urne, èdifegnata un Ara con le fiamme, 
fopra la quale li due Poccillatori vedano dal corno i liquori , tenendo 
infieme la fecchia nelle mani. Nel manico di ella Lucerna viene Col- 
pita la Luna, come in molte altre che feguiranno, incontrafegnodi 
Proferpina,à cui infieme con gli altri Dei fono dedicate, effendocom- 
prefa fotto il nome di Ecate , 

115 SEGUONO L’INFERIE . Così la Donna che tiene la 
mano fopra la menfa nel bacino delle vivande, pare che ci dimoltri l’al- 
tro coftume de’ Sacrificj chiamati Varentalia , overo Feralia , così detti. 
Ab inferendis epuìis^ cioè dal portarei cibi a’ Morti, & a’ Sepolcri, lolitì 
farfi ogni anno da’ parenti nel mefe di Febrajo . In quelli Ferali Sacri- 
ficjoffèrivano Fave, Apio, Lattughe, Pane, & Focaccie, adequali pof- 
fonorafsomigliarfi in parte li cibi difegnati fopra quella menfa, ove fi 
riconofcono alcuni pani. Tali Sacrificj con molta cura erano ofserva- 
ti per la memoria de’ Congiunti, con vana credenza , che ne havefsero 
bilogno, & per far loro cofa grata ; come và defcri vendo Luciano nel 
medefimo Dialogo De LuHu . Un’altra di quelle immagini habbiamo 
delineata nel Sepolcro de Nafonii al numero vij. fupcrllitione ufata_. 
longo tempo da’ primi Chrifiiani di parentare ancora a’ Sepolcri de* 
Santi Martiri, e come vana tolta da’ Santi Padri. La Lucerna fi confer- 
va nello fludio del Commendatore Carlo Antonio dal Pozzo . 

16 ^ INFERIE. L’iftefso concetto dell’Inferie, overo Parentali 
s’intende in queft’altra Lucerna, in cui èfcolpita la menfa con quat- 
tro vali di liquori corrifpondenti all’acqua, al vino, al latte , al (angue . 
Con elfi liquori ne’ giorni funebri , & Anniverfarii folevano fare liba- 
tioni,& afperfioni fopra le ceneri, & l’ofsa de’ loro Congiunti , ed Ami- 
ci. Al quale effetto havevano l’adito ne’ Sepolcri, ove fi fono trovate 
Urne, & Arche con li coperchi perforati diverfaraente in più fori, & in 
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un forofolo, pertrafmettervì, & dàftillarvi quei liquori 9 fpargendo- 
vi ancora rofe, & fiori, de quali intorno la preferire Lucerna é ador- 
nata . De’ poculi ufati in quelle libationi habbiamo l’efempio nelle Fa- 
vole Milefie di quei ladroni , che libarono all’an ime di Thrafilone, & 
degli altri loro compagni . Voculis attreis memoria DefunHorum Gommili- 
tonum vino mero libante s . Di limili vali, ò poculi conlerviamo alcuni 
nel nolfroMufeo, comporti di terra negra, trovati ne’ Sepolcri . Ma 
in querta Lucerna ne rende contrafegno la tazza fcolpita in for- 
ma di barchetta, ò navicella Cimbium col coperchio pendente da un_, 
lato, la qual tazza é collocata fopra un’Ara, ò Tripode rotondo, che 
poteva fervire all’ufo di libare. Latelfacon la zampa di Leone, che 
foftiene la menfa , fi conforma ancora all’ufo de’ Sepolcri , trovandofi 
fpcrto quefto animale fcolpito ne’ Marmi Sepolcrali per (imbolo di vi- 
gilanza, & di curtodia delle cofefacre, ertendo il Leone per naturo 
Solare , & parchirtìmo del Sonno . Per la qual cagione l’effigiavano an- 
cora nelle porte, ne’ Tempii, & nelle are, conforme la fuperltitione de- 
gli Egittii , da cui derivò tal cofiume , riferendo eflì al Sole tutte le Vir- 
tù naturali. Col qual fenfo habbiamo appropriato quelli vafi all’ufo 
funebre più tolto , che alli Sacrifici di Bacco, & Baccanali, in modo 
che contengano liquori appropriati all’Inferie. Solevano ancora ri- 
porre ne’ Sepolcri vafi di unguenti , & di odori, per l’ifterto fine dell’ 
Inferie. La Lucerna fi conferva appreflò il Sig. Pietro Santi Bartoli. 

7 SACRIFICIO à gli DEI INFERI. Succede queft al- 
tra Lucerna formata in una tefta di Toro , da riferirli a’ Sacrifici fatti à 
Plutone, & à Proferpina, confermandofi tal cortume con liverfi di 
Virgilio nella fcefa di Enea all’Inferno , ne’ quali Sacrifici il Sacerdote 
havendo fparfo il vino fu la fronte del Toro, carpiva il pelo fra lo 
corna, & l’ardeva fra le fiamme; 

Quatuor bìc primum nigrantes terga juvencos 
Confi ituit frontique immergit vina S ac er dot 
Et fummas carpone media inter cornua fetas 
ìgnibus imponit J aera /ib amina prima. 

In molti marmi Sepolcrali fono fcol piti tefehi di Toro, odiBuoviin 
contrafegno di erti Sacrifici, che erano frequenti per placare ancora^ 
gli Dei Mani. 11 Liceto che pone unafimile Lucerna intende pe’l 
Bue la terra , & l’humatione dell’huomo : Pro Bove terram , ideoque reBè 
Bovis caput referens bumationem bominis defignat.Co. Lucerna ben forma- 
ta di terra , fi conferva nel ricco , & peregrino Mufeo del Sig. D. Leo- 
ne Strozzi, il cui elevato ingegno rilplende non meno nella chiarezza 
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de’ Natali , che nella cultura de’ fuoi eruditi liudj, li quali già matura- 
no gloripfi parti.. 

18 GRIFONE, Il Grifo ancora fi trova fpefifo fcolpito negli 
antichi monumenti, per eflerefimbolo dicutlodia, come lì é detto 
avanti del Leone j & per tal rifpetto viene effigiato nella prefente Lu- 
cerna Sepolcrale, Qyelto animale fi finge alato in afpetto di Aquila-, 
nella parte fuperiore del corpo, rifpetto la velocità fua, & nell’infe- 
riore prende forma di Leone per la fortezza. Narrali che li Grifi cer- 
cano l’Oro ne’ Monti Rifei , & che lo cultodifcono contro chiunque fi 
avvicinale per rapirlo. Grypbi favum , pertinax geniti ferarum aurim 
pemtus egefium mire umani , mire cuftoditmt , (j funi ittfefli attingentibus: 
Mela. Per tal cagione finfero il Grifo ne’fepolcri, acciòcbe fpa ven- 
tale, & teneffe lontani i violatori di elfi; & bene attento vien fi- 
gurato in quella Lucerna. Può anche il Grifo riferirli àdiverfo fen- 
timento , effendo egli fimbolo del Sole , & del fuo moto perpetuo , ve- 
dendoli nelle immagini che con la zampa muove la rota del Solar Car- 
ro, Si conferva appreso il Signor De Vith. ■ 

19 SACRIFICIO FUNEBRE, L’Ara, ò Colonna fopra • 
la quale ardono le fiamme , pare elferc confacrata à gli Dei Mani , < 5 c 
che le due Figure alludino à funelli Sacrifici , & efpiacioni. La prima 
avanti con la delira mano tiene unhalta, &apre la fin idra verfoil ro- 
go inatto di Applicatane; l’altra figura compagna depolla l’halla_. 
alla colonna illella, con ambedue le mani aperte li mollra anch’ella 
fupplichevole , & pietofa , Le raedelime halle di quelli due Applican- 
ti feminudi, fono contrafegno di qualche abbattimento, & giuoco 
funello Alito farli intorno a’ Sepolcri , de* 1 quali habbiamo gli efempj 
nelle feguenti Lucerne. Quella fi conferva Irà l’altre del Signor 
Pietro Santi Bartoli , 

io GLADIATORI SANNITI. Li Giuochi Gladiatori! 
erano in ufo farfijntorno i Sepolcri con fuperllitiofa opinione di pro- 
pinare col fangue i loro morti. In quella, & nella feguence Lucerna 
riconofciamo una forte di Gladiatori chiamati Sanniti, & con altro 
nome Hoplomachi al contrafegno delle penne nella fommità dell’el- 
mo , & delle ocree , ò gambiere nella finillra gamba , il quale habito 
vien defcritto da Livio tifato da’ Soldati Sanniti,* Siritfirum crus ocrea te • 
Hum galea criftata. Delle penne che lì olfervano in quelli due Gladia^ 
tori , V arrone ; Pinna , quas inftgritii milite s in galea b aber e foìent , (j in 
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Gladiatorihus S amnites . Eranvi altri Gladiatori avverfarj à quelli, & dì 
fàttione diverfa chiamati Tinnir api, quod pinna* rapiant. Il Lipfio fopra 
quel verfo di Giovenale : 

Tinnir api culto s juvenes , juvenefque lanifici. 

Li chiama Secutores , overo Troncatore*, con l’autorità di Cicerone , < 5 C 
dell’antico Onomaftico. L’originale di quella li trova nel Mufeo del 
Signor Commendatore Carlo Antonio del Pozzo . 

2i - GLADIATORI SANNITI. Delle Ocree, ò Gambie- 
re^ cui quelli altri due Gladiatori armano la lìnillra gamba dalla par- 
te avanti , intende parimente il Satirico tarando le Donne Romane, 
che lenza vergogna efercitavano in publico l’Arte Gladiatoria : 

- Quale dee us rerum fi conjugis auRio fiat 

Baltbeus , (j manie ce, (y crifta, crurifque fini fri 
Dimidium tegmen. 

Vegetio rende la ragione di tale ufo di armarli i Soldati Giaculatori ; 

• Quod eertantes miffilibus finifiro* pedes ante babere debent . La Lucerna fi 
trova apprettò il Signor Pietro Santi Bartoli , cavata nell Orco del 
Monaliero di Santo Eufebio . 

12 PREFETTO DE' GLADIATORI, Vl^GATOR. SA- 

BTN.U S TOTILLIUS . La figura di mezzo, la quale con la verga 
s’interpone, & divide li due Gladiatori dal combattere , può riferirli à 
quel Prefetto de’ Sacri Certami chiamato Defignator^&L dall’ufar la ver- 
ga Virgator, affittendo all’ordine, & all’apparato de’ Gladiatori , e di 
etto il Fabri nel fuo Agoniftico : Quodipfum Defignatoribus, ac Mafligo - 
pboris injunflum oneri* ab Atblotetis ,atque Curatoribus ludorum , uteorum 
interventu,atque opera ipfi Agonotbetce (j Epifiatcefive Curatore s ludorum , 
iy Agonum Gymnicorumfi quid à pueris,aut juvenibus Atbletis adverfus le- 
ggi Agonifticas , decorumque , atque ordinem ejjet admiffum , boc adbibitis 
Defignatoribus , atque Mafiigopboris , boc e fi Virgatoribus , ipfivindicarentj 
Il nome Sabino Popillio credo riferirli al Defignatore efpretto nella.* 
Lucerna , la quale fi conferva appretto il Signor Pietro Santi Bartoli , 
trovata fuori la Porta Celimontana . 

23 , PUGILI. A’ Gladiatori fuccedono ouefti due Pugili , ch^ 
difendevano anch’effi nell’arena, & ignudi fi battevano co pugni, & 
fi uccidevano. Altri di loro con maggiore infania fi armavano le ma- 
ni, & fi percuotevano col cello, deferitti da Virgilio ne Giuochi fune^ 
bri di Anchife in perfona di Darete , ed Entello . La Lucerna appref* 
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fo il Signor Pietro Santi Battoli trovata fuori la Porta Cefi montana. 
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24 DESULTORE CON DUE CAVALLI. LiDefulto- 
ri , che correvano nel Circo overo Hippodromo , non fi veggono me- 
glio efpreflì, che nella prefente Lucerna. Ifidoro: Defùltor cum ad fi* 
nem curfus venijfet , defiliebat , ex equo in equum tranfiliebat , nel modo che 
il BudeofeguitandoTito Li vio li defcri ve y.Erattt De/u/tores , qui duos 
equos abfque epbippiis agitantes ex altero , in aherum fub inde mira permetta - 
te deftliebant.Gosì Livio parlando de’ N umidi nella guerra de’ Romani : . 
contro Afdrubale al Fiume Ibero: TSLec omnes Tiumtda in dextro locati 
. corna ,fed quibus Defuìtorium in modum binos trabentibus equosy inter acerri • 
mam /èpe pugnam , in recentem equum exfe/fo armatis tranfultare moserat , 
tanta velocitata ipfis tamque docile equorumgenus eft.Ma. le quelli Numi- 
di correvano armati in guerra, il noftro Defultore fi efercita ignudo, 

& lenza impedimento di fella col pileo folo in capo, per elTere più fa- 
cile, & deliro al defeendere, & afeendere, onde Manilio 9 
Ludere per terga volantum . Nota Fello Pompeo , che ne’ funerali detti • 
indiHìvay public a fonerà , alli quali dal banditore.il popolo veniva^ 
chiamato, vi correvano liDefultori, con la qual pompa I’efequie die' 
più ricchi , & principali della Città venivano celebrati. Apprelfo il Si- 
gnor Pietro Santi Bartoli fi trova la Lucerna. . 7 


25 CORSO delle BIGHE. * L’Aurigatore, che vediamo nella 
Biga chiamavafi Bigario dal corfo di due cavalli, nel cui atto fi oflèr* 
va il collume di non federe, ma di Ilare, & ritenerli in piedi, che «- 
fiftere difle Virgilio nella Georgica parlando di Erithonio inventore 
delle quadrighe: ' \ 

Vrimus EriHbonius currus, (j quatuor aufus 
J ungere equos , rapidifque rotis injtfiere viblor. 

Et ciò facevano perritenerfi con più fermezza alla rapida violenza del 
corfo . Di più per la medefima cagione , folevauo ,come vediamo , an»* 
teporre l’uno all’altro piede con maggiore agilità , inficine in ritenere, 
& rilafciare le redini . Sidonio: 

T enfts cum fubito lupatis 
Tenjis peHoribus , pede ante fixo. 

S’inclina ancora , & fi curva il noltro Aurigatore col flagello in mano , 
per dirigere il corfo de’ Cavalli rapidi alla meta, conforme iadeferit- 
tionedi Virgilio: 

TSLec fic immiffic auriga undantia lora 
Concuffere jugis, pronique in verber a penderà . 

. LaLu- 
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lì 

La*Lucerna fi conferva appretto il Signor Pietro Santi Bartoli. Quid 
conviene il dire che febene li Giuochi ) <3i Decurfioni à cavallo li fa- 
cevano intorno il Rogo degl’ Impefadori , & de Perfonaggi Illuftri, 
contuttociò li Circenfi , & il corfo delle Quadrighe appartenevano par- 
ticolarmente alla Confacratione de’ medefimi Imperatori) & Impera- 
drici decretati loro dal Senato fra. gli altri honori divini > comeappref- 
fo Capitolino fi legge di Antonino > & della moglie Faultina. Noi 
collochiamo qui le Lucerne Gircenfi per accompagnare quefii con gli 
altri Giuochi , & per edere anche effi funebri, Quanto gli beffi Auri- 
gatori, Defultori , Gladiatori , ed altri 9 che fi elercitapo variamente 
incile Figure di quelle Lucerne) fe alcuno le vorrà riferire non a riti 
dell’Inferie, ma al particolare ufficio del Defonco, in modo che per 
effe ) s’intenda la profeffione efercitata in vita 5 noi non contendiamo) 
nè repugniamo altamente all’altrui arbitrio) ed intelligenza. 
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QUADRIGARIO VINCITORE, • Segue un Quadri* 
gario vittoriofo nel corfo delle Quadrighe. Stà egli nel Carro non in_* 
atto di correre nel Circo, maefpofto àgUapplaufi);$f acclamatemi S 
della vittoria . Con. una mano tiene la palma 5 & apre 1 altra alle lod» i 
&al Tuono del fuo nome) come in trionfo, Per alluderà umili accia*? 
mationi Circerifi‘trafcriviamorepigratnnladi Marciale nella morte di 
Scorpo Aurigatore tolto immaturamente alle gloricene fue vittore 
Il le ego firn Scorpus clamo/t gloria Circi 
Tlaufus Vfima fui , ekliciaque breve*. . 

t . Invida quem Lacbefis raptum trieterìde nona 

Dum numerai palmas credi dit ejjefenetn. • ìr ‘ « ii * *■ 

La Lucerna fi conferva nel Mufeo del Signor Gio: Pietro Bellóri, 


• 2 7 CIRCO . Fra laltre infigni Lucerne trovate in quello tempo 
nel cavarli la Villa de’ Signori Corfini nella Via Aurelia ) fuori la Por- 
ta di San Pancratio 5 aggiungiamo la prefente > che ci efibifee 1 Aunga- 
tore con la Quadriga ? & di piu le parti principali del Circo, Nel mez- 
zo vedefi eretto l’Obelifco legnato con Jeroglifici fra due colonne toS 
pra li quali due Vittorie tengono Palme & Corone . Da un lato vi 4. 
un’Ara) ò Delubro di Nettuno con fette Delfini; dall altro u Pulpiti 
del Pretore) overo Confole che dava il legno, & celebrava i Giuo- 
chi . Quella Figura con l’antecedente ci dimoi! ra 1 habito ulato da 
Quadrigarii) la Tunica) o vero Sago breve ? col petto fopra cinto? di 
fafeie) alle quali appendevano le Redini de loro quattro Corlierì per 
potere à tempo maneggiarle più > & meno > & à vicenda temperai d 
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corfoj la ragione ne rem! e l’ArgoJi nelle note a! Panvinio. Deludis (?tr- 
€ enfibus : ipfos en'tm baberits folìtos pr acingi , ut oclolora faciliuspojjent di- 
ftmguendo temperare , totiufque vicorporis equos retinere . Giovavano an- 
cora quei legami à non cadere à terra , in modo però che il Quadrigario 
facilmente potette difciorfi per non etteretrafcinato come Hippolito, 
di cui Ovidio nelle Metamorfofi alla caduta del Carro. 

Excutior cumt , lorifquc tencntibus artus 
Vifcera viva trabi nervos in ftirpe teneri 
Membra rapi partim , partim repenfa teneri. 

Sopra che vedeafi rifletto Argoli con raucorità di Euripide, & di Se- 
neca nella Tragedia diHippolito, & lo Scheffcro De' V ehicularia^ 
che ne tratta eruditamente . Il nottro Quadrigario hà di più in capo 
l’Elmo , à cui Statio aggi unge le erette : 

lpfe babitu niveus nhei dant colla jugales 
Concolor e fi alb'ts , {y cajjis , (y irtfula crijlis 
La Lucerna appretto il Signor Pietro Santi Barcoli . 


28 - CAVALLO ALATO. Ancorché quello Cavallo Alato 
con l’Eroe che lo frena , non appartenga a’ Circenfi l’habbiamo qui di- 
fegnato per contrafegno, & lode della velocità fua , rattbmigliaco al Pe- 
gafo nel portamento deileali, le quali erano fimbolo del luo corto vo- 
ìan te j onde Claudiano lodando la velocità de’ Cavalli di Cappadocia: 
Jam pafeua fumant 

Cappadocum Volucrumque parens /Irgceus e quorum. 

La Figura che regge il freno fi può attribuire ad AJettandro,che domò 
Bucefalo, overoà Bellerofonte, che frenò il Pegafo. Quella rara Lu- 
cerna fi conferva nello lludio del Signor Canonico Raffaele Fabretti 
foggetto d’infigne nome per le fue opere erudite . 


29 BIGA con la VITTORIA . La Vittoria aurigante nella». 
Biga, con unamanoregge leredini, con l’altra tiene la Corona in», 
contrafegno del premio del corfo/eguitando quello honore il Sepolcro 
del Vincitore defonto, efpretto nell’imagine della Vittoria , & Corona 
da etto confeguita . La Lucerna fi conferva appretto il Commendatore 
Carlo Antonio del Pozzo . 


30 AURIGATORE VITTORIOSO . Quelli Aurigato- 
ti riputavanfi immortali per le loro Vittorie , feguitando la fama fin», 
nel Sepolcro , come ne vediamo il ritratto nella noftra Lucerna., 
col ramo della Palma. Nelfuohabito ben fi comprendono le legature 
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del petto , le quali erano correggie fatte dicuojo, appretto i Lati ni , 
Lora ufate da’ Bigarii , & Quadrigarii nel corfo , come fi è detto . Tro- 
vanfi fpetto ne’ Alarmi Sepolcrali limili ritratti col folo bullo alla rimi- 
litudinedel Defonto, chiamanti Vultus fecondo interpetra il Turnebo, 
feguitato dal Delecampio in quel luogo di Plinio : Exprefji cera vultus 
fmgulis difponebantur armar iis , ut ejfent imagines , qua comitarentur gentili- 
tia furierà ; Ove il Delecampio : Imagines ea non integra , (j totius corpoùs 
fuerunt , membri s , (j lineamentis tantum ejfngentes bumerorum tenus . La 
Lucerna apprefTo il Signor Pietro Santi Bartoli . 


31 BESTIARIL Con li Gladiatori, accompagnamo li Beflia- 
riichefi efponevanoinfieme nell’arena condannati à combattere con 
le Fiere , & con le beflie , da cui prefero il nome . L’uno di elfi tiene lo 
Scudo , & l’Hafla , l’altro affale , e trafige un Orfo , il quale gli ferifce la 
cofcia col raorfo . E’ da notarfi l’habito e’1 coflume di cofloro, li quali 
non combattevano ignudi, mà col petto armato, avvolgendo le gam- 
be , & lecofcie dicorreggie, &fafcie diduriffimo cuojo, òdi altra», 
materia in modo che reftaffero ficuri dal Dente, & da gli artigli delle: 
Fiere, che gli affalivano. Di rimili legami habbiamo veduto l’efem- 
pio nelle Gemme antiche dell’Agoftini , in quel Cireolatore che con- 
duce, &ammaeftra l’Orfo col braccio fafeiato nel porger l’efca alla_* 
Fiera . La Lucerna fi conferva nel Mufeo del Sig. Gió: Pietro Bellori. 


32 CACCIA del LEONE. Ancorché quello non ria il luogo 
proprio della Caccia del Leone , con tutto ciò per una certa rimilitudi- 
ne con l’antecedente Figura qui la riponiamo. Vederi il Leone che {li- 
molato generofamente efee dallo Speco all’incontro del Lanciatore, ò 
Jaculatore che vibra il dardo . Di tali faculatori Africani parla Seneca 
\ib. De Brevitate Vita mandati à Siila daì RèBocco ne’ Giuochi Cir- 
cenri da effo celebrati . Bùrnus l: Sulla inCirco Leone sfolutos de dit , ctim 
alioquin alligati darentur adconficiendos eos miffis à T{ege Bosco y de alatori- 
bus: Forfè uno di rimili Africani farà efpretto nella prefente Lucerna», 
in contrafegno della fua profeffione . L’Originale ri trova nello fludio 
del Commendatore Carlo Antonio dal Pozzo. . .. 

. . . ^ . : .... L c • '1 y) • I 


33 COMBATTIMENTO deil'ORSO, & del TORO. ; Ben 
conviene à gli fpettacoli , & Giuochi dell’Arena l’incontro dell’Orfo , 
& del Toro, l’uno ,& l’altro fciolti dal laccio, che li teneva legati come 
fi cava nell’antecedente luogo di Seneca . Così negli fpettacoli foleva- 
no efporfi le Fiere al l’incontro per (filettatone del Popolo, coment, 
habbiamo l’efempio apprefTo Martiale De SpeHaculis . Qui il To- 
ro fo* 


1 


t 


J t 


■ »v • 
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rofoprafatto dall’Orfo vieti dilaniato, & divorato. Si conferval’Ori- 
ginale apreffo il Signor Pietro Santi Bartoli . 

34 SALTATORE. Seguitandofi a cavare le memorie Sepol- 
crali nella Villa Corfina à San Pancratio , fù trovata la prefente Lucer- 
na , in cui è ritratto un Saltatore ignudo , che agita le membra al Tuono 
ftrepitofo di due legni fedì, òfiano canne nell’una, & l’altra mano, - 
fcuotendole infieme. Parve curiofa tal Figura, ma più fi accrebbe 
lacuriofità dal vederli più volte replicata , & dipinta nel Mufaicodel 
Pavimento del Sepolcro , ove nel mezzo di un fogliame faltano pari- 
mente quattro Giovini ignudi, due di loro fenza Pileo con un pic- 
ciolo legnetto fedo in ciafcuna mano ; due altri pileati , fcuotono con-, 
una mano uno di eflì legnetti , con l’altra fanno gelti à guifa di Mirai , 
overo Mattacini, conforme appretto ne rapprefentiamo il difegno 
compito. Polluce nel quarto libro: De Speciebus Saltationis , fa menzio- 
ne di quella forte di ballo, & di Tuono: Erat enimfijftlia trabere Ugna C bo- 
rica faltatìonis fpecies. Reità hora ricercarne la cagione, perche effigiaf- 
fero ne’ Sepolcri, & nelle Lucerne quella Torte di Buffonerie d’Hillrio- 
ni Comiche, & Satiriche; la ragione è perche nell’Efequie Nobili dette 
lndibiiva-, con le Lamentationi , con le Nenie, & Tuoni di lutto, che 
accompagnavano il letto del Morto, folevano precedere ancora Sal- 
tatori , Mimi , Hillrioni , & Buffoni , che muovevano a rifo . Del qual 
collume fàmentione Dionifio Alicarnafleo notato dal Kirchcmanno 
nel Tuo libro De Funenbus : Quinetiam inillufirium Virorum Funerìbus , 
prater alias pompa s vidi , (j S atyricos C boro j, qui JeBulum pracedebant , (y 
S irinnam faltationem Jaltabant , come nelle due Teguenti Lucerne . 

35 DISEGNO del Mufaico nel Pavimento del Sepolcro Topra de- 
fcritto. 

36 SALTATORI. NeH’antecedente Lucerna habbiamo ve- 
duto la prima Saltatione Comica, & Satirica con un Saltatore fòlo, 
hora in quella ci fi rapprefentano Saltatori duplicati , aprendo lt_, 
mani, dibattendoli vicendevolmente le palme come noifiamofoliti 
vedere i noltri Traccagnini , ò Mattacini con le loro coltella . 

37 SALTATORI. In quella , rapprefentanfi tré Saltanti gobbi 
& ridicoli , li quali gittato in alto un mazzo di verghe , ballando à tem- 
po, dillendono le mani à raccorlo , perche non cada in terra . 
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: OSSERV ATIONI 

SOPRA 

LE LUCERNE ANTICHE 


SEPOLCRALI FIGURATE 


PARTE SECONDA, 


Nella quale fi contengono le Deità . 



1 MOVE CUSTODE. Molte Deità fono comprefe nel- 
VJT le feguenti Lucerne, le quali volendofi defcrivere, comincìa- 
moda Giove: Ab Jovefurgat opus , che noi intendiamo DioOttimo 

. Maffimo , unico principio, ed autore dì tutte le cofe. Quella Lucerna 
penfile di metallo dal Liceto viene attribuita à Giove Cuftode dalla 
Vigilanza, & cuftodia del Cane, che affitte a’ Tuoi piedi. Quefto anima- 
le fù attribuito ancora à gli Dei Lari Cuftodi , & Prefidi della Cafa, 
pofto a* loro piedi , & cosi di etti Ovidio ne’ Fatti : 

Et Canis ante pedes faxo fabrìcatus eodem 
Stabat. Qua ftandi cum Lare caufafuit? 

' Serva t uterquc domurn , Domino quoque fidai uterque : 

Compita grata Deo y Compita grata Cani . 

La Figura di Giove col Fulmine, &l’Hafta conviene al cognome di 
Cuftode, nel modo che fi legge in una medaglia di Nerone: JUVl - 
jT£2? CUSTOS . Di più l’i (tetto Giove fi numerava fra gli Dei Pe- 
nati anch’effi Prefidi , & Cuftodi. 

2 -AQUILA col FULMINE. Molto bene vedefi l’Aquila 

efpretta nella prefente Lucerna penfile, & grande di metallo col Ful- 
mine negli artigli, &col titolo cofpicuo della dedicatione. L. T E - 
TIUS ALIBI] S JOVl DD. Di quefto regio uccello miniftro del 
Fulmine Oratio nelle Odi: * 

Qualem miniftram Fulminìi alitem 
Cui 'Rex Deorum T^egnum in aveis vagai 
Vermifit . 

A II Signor 


X 

11 Signor Michel’ Angelo Caufei Autoredel Teforo dell’Erudita An- 
tichità in quello tempo ufcitp in luce , & da eflo con altrettanta erudi- 
tione & dottrina arricchito, replica la prefente Lucerna polla dal Lice- 
to, attribuendola àGioveConfervatore con l’autorità di una Medaglia 
di Dominano con l’Aquila iflefla, che tiene il Fulmine negli artigli : 
JL IV ITER COTsLS ERF /ìTOÌ{ . Noi feguitiamo il medesimo con- 
cetto. Rifplende quell a infigne Lucerna nel nobile Mufeo del Signor 
Urbano Rocci Cavaliere , che à gli altri Tuoi pregi , aggiunge uno llu- 
diofo diletto delle cofe antiche, & peregrine. Allaqual lode concorre 
del pcin Signora C^intia C^3podiferro^ M^d^lcni Rocci fus C^onTorte^ 
Dama, che agguaglia la nobiltà de’ Natali con le virtù dell’animo, 

. ■ ■ tAVVVj 

3 AQUILA col FULMINE fopra il GLOBO . Il Fulmi- 
ne, il Globo ,& l’Aquila fono (imboli, con li quali gli Antichi intefero 
la Previdenza Divina, & perciò li Romani li confacraronoà Giovo 
Rettoredel tutto . Li ufarono ancora nella confecratione de’ loro Irrv 
peradori ,come vengono figurati nelle medaglie col titolo .CO AÌFE- 
CT^ATIO , partecipando ad elfi dopo morte , la divinità . Segno di 
vittoria ò il ramo della palma, che l’Aquila tiene nelroftro, inaltrc^, 
figure fi vede il lauro, & la Corona di Quercia. Si conferva appretto il 
Signor Pietro Santi JSartoli , 

4 GIOVE portato dall’AQUILA . A quella Figura di Giove 
portatoin alto dall’Aquila, uccello ad eflòconfecrato, altro non hab- 
biamo da aggiungere, fe non che li Romani dopo morte , nella Con- 
fecratione de’ loro Imperadori ufarono quelli honori , fingendo che le 
loro anime dall’Aquila Mero inalzate al Cielo, &fra le Stelle. Tale 
ambinone indufle ancora huomini privati adinfanire, & deificare in 
tal modo, i loro Defonti in habito , ecultodivino, portati dall’Aqui- 
la al Cielo. Quella Lucerna ci è fiata communicara dal Sig. Marche- 
fe Camillo Maflimi , le cui generofe qualità fi eftendono ancora nell’ 
eruditone dell’antiche memorie, con le quali fi rende celebre ilfuo 
ornatiflìmo Palagio, imitando con la Signora Marchefe Giulia fua 
Conforte, pretiofo germe del l’iftefià Famiglia, la gloria del Zio il Car- 
dinaie Camillo Mafilmi, pochi anni fono mancato in Roma all’orna- 
mento della Patria , & à gl’ottimi fiudj delle lettere . 

• * 

5 SERAPIDE. Latefta di Serapide col Medio, ò Paniere, & 
con la Corona di raggi folari in capo, rapprefenta l’effenza di quello 
Dio da gli Egitii riputato il medefirao col Sole , principio, e fine di tut- 
te le 


telecofe, che da elio vengono ,& in etto ritornano. Cu)usvertex y d ice 
Macrobio, infignitus calatbo , (y altitudinem fyderis monflrat, (y potentiam 
capacitati s oftendit : Quia in eum omnia terrena redeunt , dum tmmijjo calore 
rapiuntur. Quello Dio veniva ancora riputato il medelimo con Pluto* 
ne , & per quella cagione vien figurato Spelta nelle Lucerne Sepolcrali, 
come Seguiteremo appretta le Sue immagini. La Lucerna lavorata con 
raro artificio, fi conferva appretto il Sig. Canonico Rafaelle Fabretti. 

6 SERAPIDE . In quello ritratto vedefi bene efprelTo Serapide 
col paniere de frutti , ò calato in capo telfuto di giunchi , dipingendoli 
ancora co’l moggio in fegno dell’abbondanza , & fecondità fua . Siede, 
& con una mallo tiene lo fcettro, dillende l’altra ad un Tricipite Mo- 
ftro , nel modo che fi vedeva appresta la fua llatua in Alelfandria di 
Egitto, conforme vien defcritta da Macrobio, efprelTo nella Seguente 
Figura. Quella Lucerna fù trovata pretto la Porta Capena entro 
mura . Si conferva appresta il Signor Pietro Santi Bartoli. 

7 TRICIPITE di SERAPIDE in ALESSANDRIA. Nel no- 
Uro Mufeo delle Antichità conferviamo una llatuetta di metallo coti 
trèfaccie di animali divertì; dagli Egittii attribuita à Serapide in qua- 
lità del Sole. Nel mezzo hàlatelladiLeone, à delira di placido Ca- 
ne, à finillra di rapace Lupo,fignificando li tre Tempi , prcfente, paf- 
fato, futuro. Alla cui intelligenza riportiamo il luogo di Macrobio 

’ne’ Saturnali, pertorre lacredenza dialcuno, che hà creduto edere 
Cerbero Trifauce. Eidem AEgypto adjacens C ivitas , qua conditorem Ale- 
xandrum Macedonem gloria tur , Serapin , atque ìfìm cui tu penè attonita ve- 

. nerationis S oli fe fub illius nomine teftatur impendere : vel dum calatbum 
capiti ejus infingunt , vel dum Simulacro fignum Tricipiti ànimatis adjun- 
gunt , quod exprimit medio eodemque maximo capite Leonìs effgiem . Dextera 
parte caput Canis exori tur manfueta fpecie blandientis . Vars vero leva cervi- 
cis rapacis Lupi capite fluitar ; eafque f or mas animalium Draco comeB.it vo- 
lumine fuo capite redeunte ad Dei dexteram , qua confpicitur monflrum . Ergo 
Leonis capite monjlratur prafens tempus , quia conditio ejus inter preteritum , 
futurumque aBu pra fenti valida fervenfque ejl ,/edprateritum tempus Lu- 
pi capite Jignatur, quod memoria rerum tranfaBarum rapìtur , £ y aufertur . 
Item C anis blandicntis effigie s futuri temporis defcnat cventum , de quo nobis 
fpes licet incerta blanditur. Il corpo di quello Mollro ritiene ancorala 
tarma di Leone ; ma là dove Macrobio defcri ve un Serpente tata , che 
lo congiunge, &lega, qui ne vediamo due dillinti che l’avvolgono in 
quattro Spire , ò volumi dal collo alle gambe , forfè in contrafegno del- 

A 2 le quac- 
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te quattro Ragioni , che perpetuamente girano col Sole . Qpefto Amu- 
leto, o fia Jeroglifico antico, piccolo di metallo èpregiatilfimodono 
del Sig. D. Leone Strozzi , con cui fi degnò honorare il nollro Mufeo. 

$ SERAPIDE CASTORE, & POLLUCE, Nella com* 
piumone che Serapidehaveva con gli altri Dei, era egli riputato anco- 
ra Dio infernale, & riflelfo con Plutone, come fiéaccennato difo- 
pra , e per quello Io vediamo fpeffo effiggiato nelle Lucerne, Ne hab* 
biamo unefprelterifcontronell’Oratione fcrittadall’ImperatoreGiu- 
liano in lode del Sole, per detto del fi Hello Apolline; C InusJvpìterj 
tmus Vinto, unus Sol eJISarapis. Era egli riputato Diograndiflimo, 
non horribile, ma benigno, & mite, & al quale s’inalzfcvanol’ Anime 
giulte, con punire l’altre nella trafmigratipne di altri corpi ; tìinc non 
abfurdè Vlato prudentem Deum dixit effe Vfatonem , quem qutdem nos alio 
nomine Sarapidem vocamus , quafi etfJZ hoc e fi fub afpeàu minime c adente m t 
Ì2 ìntelligentìa conftqntem ad quem fublhnes evebi narrat tllorum anima : , 
qui quam optimè juftijfimeque vixerunt . Non enim i/le (ogttandas e fi , quem 
borribilem nobis fabula defcribunt , fed miti s potius , (y benignus alter , qui 
generatione penitus anima s exfohit , non fo/utas rurfus aliis forp. ribus affigit, 
ut eas pania t , (y ante aflorum poenas expofcat j quin eafdem contrà furfum 
d'vrigat , iy adintelligibilem mundum fublatas evebat . Quanto le due Fi- 
gure di Caftore,& Polluce , fono quelle limbolo delfini mortalità dell* 
anima humana; Finfero che Elena partorilfc due figliuoli Polluce , & ^ 
Callore il primo nato da Giove , & immortale , il fecondo na r o da ' 
Tindaro , & mortale $ & che quello elfendo morto in guerra , il fratel- 
lo, che lamava, impetralfe da Giove di compartirgli l’immortalità fua, 
alternando vicendevolmente fei meli di morte, ed altrettanti di vita ; 
Furono elfi connumerati frà le (Ielle, e vogliono gliAllronomi che 
tergendo l’uno, l’altro cada aliscafo; le quali Ilei le come noi vedia- 
mo, rifplendono fopra i loro capi , & fono riputate falutari. Stanno li 
due fratelli in atto di frenare j corfierì , quali apparirono à cavallo com* 
battendo à favore de’ Romani nella guerra Latina, & furono veduti la* 
varfi al fonte vicino il Tempio di Velia, dando nuova della Vittoria» 
La Lucerna fi conferva appreffo il Sig. Gio: Pietro Bellori , 

9 SERAPIDE con altri DEI, Nelle figure di quella bellif- 
fima Lucerna fi contengono li mifteri della Natura, il principio, & 
generatione delle cofe, conforme l’opinione di coloro, che filofofàn- 
do, ricercavano le cagioni della Vita, & della Morte, porgendo voti, 

& facrificj per renderli propitii gli Dei loro . Nel fupremo luogo feggo- 

noli 


noli tré Dei chiamati Magni Giove, Giunone, Minerva, riputati ef- 
fere li Dei Penati de’ Romani, a’ quali Tarquinio Prifco edificò un_. 
Tempio con tré celle in Campidoglio . Ad elfi facevanfi voti, &fa- 
crificj credendofi , che fodero autori deH'humana vica , & che da effi ri- 
cevemmo la fpoglia corporea, Io fpirito,& la ragione. Credevano che 
Giove fofle il mezzo dell’etere, Minerva la fuperiore parte, &piùfu- 
blime, &à Giunone adeguarono l’infima dell’aria, come và interpre- 
tando Macrobio : Penate s effe dixerunt , per quos penitus fpiramus , per quos 
babemus corpus, per quos raùonem animi pojfidemus. Effe autem medium atbe - 
r a Jnemjunonem vero imurn Aera cum Terra-ffj Minervam fummum ae- 
tberis cacumen,eo argumento utuntur, quod T arquìntus Demaratbi Corìntbii 
fili us S amotbraciis religionibus myjiice imbutus , uno tempio , (j fubeodem 
teRo numina memorata conjungi , Girano fotto il Sole , & la Luna ne’ loro 
carri alla fecondità della Terra , & della Natura , al temperamento del 
calore, &dell’humore. Siede però Nettuno ò da il Padre Oceano con 
una mano appoggiata all’Urna , con l’altra tiene l’Ancora , denotando 
il primo principio, & elemento dell’acqua, da cui volevano che derivaf- 
fe la prima generatione degli huomini, & delle cofe, Tali fimbolief- 
primevano ne’ Sepolcri, fperando rinovarfi dopo morte, & ritornare 
alla loro origine; li due giovani, che efcono mezzi fuori dalle nubi , 
& che infpirano ritorte buccine col fiato , pare che imitino il turbine, 
&lodrepitode’ Venti, che portano, & fcacciano le Nubi, &lepiog- 
gie alla fecondità della Natura. Credevano ancora che l’Anima altro 
non folle che fpirito, evento, onde Virgilio, 

Par levibtis ventis . 

La Lucerna trovali appretto il Signor Gip: Pietro Bellori , 

io GIOVE, GIUNONE, MINERVA. Nell antecedente 
Lucerna fi édifcorfo diquedi tré Dei come principio delle cofe, ho- 
rain quei! altra feguitiamo fide ITo concetto, riconofcendone l'effet- 
to nella Figura di Giunone col Corno di Amaltea in mano, & col 
ferto di fiori, &dipominelfeno, in contrafegno della fertilità deliaci 
Terra, derivante dalla Virtù di elTa Dea. Volevano che ella folle l'in- 
feriore parte dell’Aria alla Terra congiunta, anzi la Terra ideila ba- 
gnata , & fecondata dalle pioggie di Giove fuo Marito, come intefo 
Virgilio : 

At Pater ontnipotens facundis mbribus aetber 

C onjugis m gremium leta defcendit . 

Onde Varrone. Antiqueis enim quod nunc , (jbi DeiCceìum , Terra, 
Jupiterffj Juno. Arnobio rifiutando le varie Deità de’Gentili, parla di 

- Giunone 


ì 
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Giunone in qualità della Dea Pomona: ’Kamftaèrillaefl , quemadmo - 
vos fodere ^ ac digitare confuetis , nommis prepofleritate repeti- 

la , nulla Soror , £j* conjux omnipotentis reperietur Javis , »«//<« F luvidomia^ 
nulla Vomona. La Lucerna ci è fiata communicata dal Signor Com- 
mendatore dal Pozzo , 

li IL SOLE , & LA LUNA. Credevano ancora, che dopo 
lungo corfo di quelli due Pianeti, i loro Defonti havettero à ritornare 
purgati dalle colpe della vita pattata . Qui riportiamo il racconto di So- 
crate appretto Platone nel Fedone intorno l’ Anime nel partirli più. 
voltedal corpo mortale , & loro ritorno in vita : Ex veterì fermoneabire 
adinferos animai DefunBorum , rurfufque bucreverti ; fieriqueex mortuis , 
quafi quodam c'trcubremeantis ad detncnfirandam anima immortahtatem , 
tiam exvhentibus mortai , ex mortati vivente f rat ione contraflorum fiunf . 
Un’altra ragione addurremo appretto col {imbolo dell’Eternità . La_* 
faccia del Sole è rifplendente di dodici raggi corrifpondenti al giro So- 
lare di dodici Mefi , & al corfo dell’Anno. Sotto il petto delSole^,, 
s’inarca la Luna crefcente con le corna rivolte verfo il maggior Piane- 
ta , in efprettione del lume che da etto continuamente riceve , volgen- 
doli à lui perpetuamente. Li due Polli che beccano in terra (colpiti neh 
manico di quella Lucerna, danno inditio del Vullario Defunto^he heb- 
be in vita la cura de’ Polli, dalle cui beccate gli Auguri prendevano gli 
aufpicj. Trovata à San G io: e Paolo nel Monte Celio, fi conferva ap- 
pretto il Signor Pietro Santi Bartoli . 

il IL SOLE, la LUNA con le STELLE SETTENTRIO- 
NALI. Con più raro,& peregrino argomento vien efpoflo in queft’al- 
tra Lucerna l’uno, & l’altro Pianeta il Sole, & la Luna con le fette Stel- 
le del Plauftro per fimbolo dell’Eternità & del luogo deputato da’ > 
Romani atl’Animej là dove finfero che falittero quelle degli Impera- 
dori dopo la loro Confacratione, per la ragione che le medefi me (Ielle 
fenza tramontar giàmai, come l’altre, fempre fi veggono rifplendere 
(opra il noftro Orizzonte , onde Manilio . 

Atque effulgentes calum confurgit ad ArBos 
Omnia , qua fummo defpeftant fydera calo 
TSLec norunt obitus. 

Et nel medefimo luogo finfero ettere appartai’ A (Irò di Cefare. Plinio 
rapporta le parole dell’ifietto Augufto nel capitolo delle Comete: In 
ipjts ludorum meorum diebus , fydus crinitum per Jèptem dies in Regione Caliy 
qua fub Jeptentrionibus efi conjpeftum . Id or iebatur circa undecimam horam 
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dici , clammque-i (j omnibus terris confpicmm fuit, & fy Aere panificare 
vulgus credidit , Ccejaris anttnam inter Deorum immortahum numina rece - 
pttitn , quo nomine id infigne fimulacro capiti ejus , quod mox in foro confecravt- 
mus adjeblum efi . Così Claudiano nel quarto confidato di Onorio, 

V'tfa etiam medio popults mir antibus audax 
Stella die dubitanda nibil , nec crine retufo 
Languida , [ed quantus numeratur nofte Boote s 
Emicuitque palagts alieni temporis bofpes 
lgnisy (y agnofei potuit cum Luna l ater et $ 

Sive parens Augujla fuit , five forte reluxip 
D 'rvus Avus. 

Tutto ciò vien confermato dalle Medaglie, particolarmente dell’una, 
& l’altra Fauftina con la Luna crefcente, &con le fette Stelle Triona- 
li ,e titolo COTSLS ECT{AT IO . La Lucerna fi conferva appretto il Si- 
gnor Canonico Rafaelle Fabretti, 

1 3 DUE TESTE il SOLE , & la LUNA . Per la medefima 
ragione in queft’altra Lucerna rapprefentanfi le Tette del Sole , & del- 
la Luna vicendevolmente rivolti , l’uno cò i raggi, l’altro con la cre- 
dente in capo. Oveé da notarfi il crine d’A polline non intonfo, & 
crinito, come vien dipinto nell’altrefue figure, ma con li capelli fol- 
levati, & fiammanti à guifa di raggi. La face folare rifehiara , efcal- 
da fotto il globo del Mondo, che retta fempre illuminato in parte dal 
fuo fplendore alla generatione di tutte le cofe, Appretto il Sig.Gio; 
Pietro Bellori fi conferva la Lucerna , 

14 APOLLINE col GRIFONE. L’Armonia d’ Apoi line , 

che al fuono della fua Lira tempra le Stagioni , & la Natura , s’intende 
in quella immagine. Ewi appretto il Grifone alato àluiconfacrato, 
ed eletto à tirare il fuo carro , come ci deferive Claudiano : 

At fi Vbcebus adeji , (j Franis Grypba jugàlem 
T(ipbao tripodas repetens detorfìt ab axe. 

Del Grifone ne’ Sepolcri fi è detto di fopra al numero 1 8. della prima 
parte, & feguitiamo nella proflìma Lucerna , Li due Delfini nel ma- 
nico di quella alludono , al diletto ch’etti hannodella mufica . Dicefi 
che il Delfino amando le foavità del canto, falvatte Arione tirato dall’ 
armonia della fua cetera , & in Cielo fi chiama fegno mufico per com- 
pire con le fue nove ftelle il numero delle Mufe. Fù ancora A polline 
cognominato Delfinio, poiché trasformato in quello pefee guidò Ga* 
ftalioCretefe,che conduceva una Colonia à Delfo, onde la .t . . ~ 
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l’oracolo prefero il nome . La prefente Lucerna vedefi nel Mufeo del 
Signor Gio: Pietro Bellori. 

15 GRIFONE di APOLLINE con la ROTA. Con pere- 
grino concetto fpiegarono ancora la circolatione dell’Anno, & la_. 
rivolutione delle llagioni conl’imagine del Grifone, il quale conla_, 
zampa muove, & volge la Ruota del Solar carro, nel modo che fi vede 
efprelTo nella prefente Lucerna ad Apolline dedicata per (imbolo del 
giro perpetuodel Sole, & del tempo. Clemente Aleflfandrino riferi- 
re che gli Egitii nel tempio di quello Dio facevano volgere del con- 
tinuo una ruota per l’illeflà cagione , & per denotare che la nafcita , & 
laconfervatione di tutte Iecofe, dipende dal movimento, & circon- 
ferenza della Ruota Solare.Lucerna penfìledi metallo nello lludio del 
SignorGio: Pietro Bellori. 

1 6 PEGASO. L’ifteffo ufficio di tirare il Carro Solare attribui- 
rono alPegafo, anch’egli Jeroglifico del Sole più volte fimboleggia- 
to ne’ Sepolcri, & da noi in tré immagini propoli o frà le pitture de’ Na- 
fonii,òperlotrafportodegli Eroi al Cielo, & àgli Elilii, òper deno- 
tare il Sole illellò , dando il volo al fuo infaticati corfo , nel continuo 
giro della fua sfera. Finfero ancora che alati corfieri tirafleroil fuoce- 
lefle Carro in fegno della velocità di effi , come và defcrivendo Ovi- 
dio ne’ Falli: 

S extus ubi è terra cìivofutn aclfcendet Olympum 
PbwbuS) (j alatis atbera carpet equis. 

Con la quale opinione di fopra accennata , che fù anche di Pittagora , 
vollero intendere che al longo girare di quello Pianeta, tutte Iecofe, 
& glihuomini ancora tornar dovevano al loro primo principio vitale. 
Lucerna trovata nella Via Appia del Signor Pietro Santi Bartoii. 


17 MERCURIO. Quello Dio fpelfe volte vien figurato nello 
Lucerne Sepolcrali perelfere annumerato frà gli Dei Inferi, & Con- 
dottiero dell’ Anime nel palfare all’Inferno . Il fuo ufficio defcrive Ora- 
tio nell’Hinno; 

Tu pias Jeetis ani mas reponi s 
S e dibus , virgaque levem coerces 
Aurea turbami fuperis Deorum 
gratusy (y imis. 

Et Papinio in perfona di Terefia nell’invocatione degli Dei Mani . 
Virgaque potenti nubilus Arcas agat . 

Trovata 


Trovata nella Via Lavicana, & communicataci dalla gentilezza del 
Signor Carlo Simoncini Profeffore di Medicina. 

• » .. .j 

18 MERCURIO . In quell altra immagine ci apparifce Mer- 
curio in piedi , à cui aflìllono il Gallo , & rAriete.il primo era in tutela 
di elfo Dio limbolo della Vigilanza , che appartiene alla mercatura , & 
di più quello uccello era riputato Tuo affettore , à cui li Prelligiatori at- 
tribuivano la virtù delle malie. L’Ariete era cònfacrato à Mercurio per 
l’opinione che egli accrefcette il gregge, riputato Dio del Lanificio, on- 
de Paufania delcrive una Tua ttatua in Corinto fedente fopra un’Ariete, 
ed un’altra in Beotia con l’Ariete sù lefpalle. La prima nelle Gemme 
dell’Agollini vien figurata. Si trova la Lucerna appretto il Signor Fa- 
britio Chiari eccellente pittore. 

19 LUCERNA DEDICATA à BACCO. La fi-onde della 

Vite, che forma il manico di quella Lucerna, ci dà inditio ettere à 
Bacco dedicata , come autore del Vino , & delle Vendemmie . Quella 
è penfile, & di metallo. .. - 

Le molte Lucerne che feguitano appretto con figure appartenenti 
al Coro di Bacco,oltre lettere egli invocato come Dio Infero, pottono 
ancora appropriai à gli Initiati ne’fiioi Millerii, & Orgie fimboleg- 
giate ne* loro Sepolcri , come fecero nelle pietre degli anelli . Lucerna 
penfile di metallo nello lludio di Gio: Pietro Bellori . 

2.0 BACCO, & SERAPIDE. Siede Bacco col Tirfo,overo Fe- 

rula in una mano,& a’ piedi affitte là Tigre ad elfo confacrataj Nel ma- 
nico della Lucerna é fcolpito Serapide per ettere anch’egli riputato 
Dio Inferoj poiché fecondo le varie opinioni della fua nafcita,fù Bacco 
tenuto figliuolo di Giove , & di Proferpina , & con quella , & con Ce- 
rere hebbe communi limifterj Eleufini. L’atto nel quale fiede la no- 
ftra figura in ripofo col braccio piegato indietro , & con la mano pofa- 
tafopra il capo, dimoftra quefto Dio libero, quieto, & ficuro da_. 
ogni cura , come il vino libera la mente da ogni penfiéro , & moleftia , 
onde Libera (j Lyeus veniva chiamato. Ovidio: 

Cura fugit multo diluiturque mero . 

Nello lludio di Gio; Pietro Bellori . 

SILENO. In quettaaltraLucerna,Silenoportainmanoil 
Cantaro del vino ufato contrafegno di cottui riputato nutritore , & ba- 
lio di Bacco. Di etto Virgilio» . ... 
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Et gravi s attrita pendebat Cantbarus anfa. 

Lucerna trovata nella Villa Corfini, nel Mufeo del Signor Pietro 
Santi Bartoli . 

12 SATIRO con I’OTRE in COLLO. Celebrandoli le fede 
di Bacco nel tempo delle Vendemmie, il Satiro porta l’Otre pieno di 
mollo, pendenti l’uve dalla Vite. La Fillula, òSampogna compolla 
di fette canne , é ufata da’ Satiri , & propria del Dio Pan , in memoria 
di Siringa, fingendoli che colloro vivelTero fra Tuoni, e balli in alle- 
grezza . La Lucerna fi conferva nel Mufeo di Gio; Pietro Bellori . 

23 BACCANTE. Q^eft’altroBaccanteporta anch’egli l’Otre 
incollo, & in mano itintinnabuli, che pendono legati ad un anello, 
li quali fcolfi, & agitati rendevano il Tuono. Eli biamo un frammento 
lateritio , in cui fi vede una Baccante col timpano in mano , figuratavi 
una Tigre . Si aggirano intorno gl’illelli tintinnabuli , li quali infieme 
col timpano fcotti rendevano anch’efli arguto Tuono. L’altro Tardet- 
to è di metallo con fette campanelli al medefimo ufo , l’uno , e l’altro 
fi conferva nel Mufeo di Gio: Pietro Bellori. 

* 

Ì4 BACCANTE FURIOSO. Scorre quello agitato Orgia- 
Ile coronato di Pampini > in una mano tiene la ferula , con l’altra vibra 
una sferza, ò battone verfo un Cane. Appretto il Signor Marco An- 
tonio Sabatini» 

25 ' FANCIULLI BACCANTI . Saltavano , e cantavano 
quelli Fanciulli del coro puerile di Bacco j l’uno verfa il vino dal 
cantaro, l’altro Tuona un Siftro in forma di triangolo vergato , ch’era di 
ferro, e toccate le verghe rendeva arguto Tuono. Polluce fra gl’inftru- 
menti mufici che fi battono numera il Trigone dal triangolo . Si accre- 
fceil pregio di quella Lucerna dal Perfonaggio che la pottìede : la Si- 
gnora Marchefa Ottavia Renzi Strozzila quale ettendo benignittìma, 
& amantiffima delle erudite memorie antiche, fi è degnata compar- 
tirla à quello libro con alcun’altre che appretto feguiranno . 

26 PRIAPO. LafiguradiPriapononfenzaragioneaccompa* 
gna le altre di Bacco , per ettere flato riputato l’uno, & l’altro l’ittef- 
lonume; onde il Simulacro di Priapo nella pompa di Bacco folen- 
nemente veniva portato. Il feno di frutti col membro virile eretto fo- 
no contrafegno della fecondità, & generazione alla fua potenza at- 
tribuita. liene in una mano la falce rufticana per apportare fpa vento 
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a’ ladri ne’ campi , & à gli uccelli ; & nell’altra il ramo di Pino per là 
communione chehaveva con Silvano. Di etto Tibullo. 

• Vomofifque ruber cuftos ponatur in bortis , 

Terreat ut feva falce Priapus aves. 

Nel redo quella Figura è conliderabile nell’habito, &pprtamcnto 
della Lucerna tullica, & al petto infibulata. 

27/ VENDEMMIE. Seguitano le Vendemmie, & li Vendem- 
miatori, che variamente portano l’uvesù la (palla pendenti da un ba- 
ilone ne’ cofini, òcorbelli. Il carro tirato da due Buoi legati al gio- 
go hàrotefolide, & la cada curva, & appropriata alla rotondità dell* 
Otre, ò doglio pieno dimoilo, che bene non lidiltingue. Lucerna 
nello lludio di Gio; Pietro Bellori. 

28- IL DIO TERMINE. La forza, che quelle Figure ufano 
nel collocare il Termine , dal pefo manifella la Statua edere di marmo 
da llabilirfi ne’ confini de-’ campi, ò ne’ Trivii,& nelle vie. Li varj lini- 
menti mufici , cembali , tibie , & le Siringa fono fegno della feda della 
fuadedicatione, & annui Sacrificjj Te pure altri non attribuifca quella 
{tatua à Sileno , à cui li convengono li medelimi fuoni , aggiuntovi ap- 
pretto il cantaro del vino con l’albero della Vite. Molti degli Dei Ru- 
llici, e Viali, oltre Mercurio, fi fcolpivano in forma di Termini, Sati- 
ri, Patii, Priapo, Sileno, Ercole, ed altri. Così rara Lucerna fi con- 
ferva appretto il Signor Pietro Santi Bartoli . 

29 ERCOLE che SOFFOCA il LEONE. Quello Eroo 
llrette le fauci del Leone Nemeo gli toglie il fiato, & lofuftoca j fua. 
prima fatica, di cui Archita: 

ISLon ampltus Tauricomi gravem ri&um Leonis 
Formi date Agri colte Paflores ’N.emete 
Certi enim ab Hercule optimo cer tatare cecidit domitus 
Cervicem feram occidentibus ftr angui atus marabù s . 

Le fatiche di Ercole fi trovano fpelto (colpite nelle Arche Sepolcrali 
dopo le quali egli fall al Cielo gloriofo . La Lucerna fi trova appretto il 
Signor Filippo Fabbri cavata nella Via Appia appretto laChiefa di 
San Sebaltiano. 

30 CIBELE. Notoéil Simulacro di Cibele, ò fia Rea, la gran' 
Madre con le torri incapo, il timpano in una mano, a’ piedi i Leo- 
ni , li quali fimboli fi riferifcono alla Terra . Il culto di quella Dea ri- 

B 2 (petto 


il 

fpetto i Morti confifteva In pregar loro lieve H terreno, Shtibi terra 
levts. Così alli cadaveri infepoici , dopo haverli tre volte coperti di ter- 
ra , tale ufficio pietofo ferviva in luogo di fepoltura , chiamandoli 
Terra ìnjeBio. Quefta Lucerna fi trova appreso il Sig. Priore Clau- 
dio Micheli Borgognone Signore ftudiofoed intelligente delle rarità 
antiche, il quale ce nehà communicato il dilegno. 

31 • LA DEA VESTA. La (tatua in piedi collocata in quefta 
Lucerna con la teda in mano , & i Leoni a’ piedi ragionevolmente 
fi attribuisce alla DeaVefta in qualità diCibele, òfia la Terra per 
commune confenfo, lamedefima riputata ,<& efprelfamente Ovidio 
ne’ Farti. 

Vefia eadem e fi Terra , fubefi vìgtl ignis utrìqtte 
Significarti Jedem Terra focufque fuam. 

Jmperoche la Terra viene animata dal fuoco, & lenza di effo rimar- 
rebbe infeconda, & fenzavita. I Leoni fonò l’ufato (imbolo di Ci- 
bele, & della Terra, come nell’antecedente, &anch’effi fono di natura 
ignei, & Solari . Quella Lucerna penfile di metallo é (lata pubficata 
dal Liceto, & ultimamente dal Signor Michelangelo Caulei nel fuo 
Teforo dell erudite Antichità, àcui ci riferiamo . Si trova appretto il 
Signor Marco Antonio Sabatini . 

32 DIANA. Vaga é quefta figura di Diana in habito fuccinto 
venatrice con l’Arco, & la Faretra, la quale pur con Proferpioa era 
la medcfima riputata . La Lucerna fi trova nel Mufeo di Gio: Pietro 
Bellori . 

33 DIANA JACULATRICE. Benché Diana qui fia effiggia- 
ta in atto difcoccare il dardo, & di ferire, con tutto’ ciò la Cerva af- 
fitte appreffo di lei lìcura , elfendo quello animale in protezzione, e tu- 
tela di Diana , à cui era dedicata ; & però vediamo la Cerva tirare il fuo 
carro, & aggiunta alle fuettatue. Vien polla ancora perfimbolo del 
fuo Nume lignificando la velocità del corfo della Luna nel Zodiaco 
più pretto degli altri Pianeti , come il Cervo, e più veloce di tutti gli 
altri Quadrupedi. La Lucerna ferbafi dal Signor Pietro Santi Bartolij 
trovata nell’Efquilie nella Villa Montalta . 

DIANA EFESIA. Quefta Lucerna dedicata à Diana Efe- 

fia con la fua fimbolica (tatua, contiene di più nel manico diftinta- 
tnenteil Letti (ternio di Sferapide, & Itidecol modio,e’i fiore Loto in 
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capo, & infieme il Lettiflernio della Luna, & del Sole, li quali àdueà 
due per la lorocongiuntionc, vicendevolmente fi porgono le delire. 
Pare che in quella imaginc voglia denotarli quelli Dei, benché (otto di- 
vedi nomi edere li medefimi apprelfo gliEgittii, & li Romani, &la 
connelfione che hanno alla generationc , &follanza delle cofe eccitate 
in vita , onderipofero le loro effìgie ne’ Sepolcri , comedi l'opra habbia- 
mooffèrvato. Quanto il Letti ffernioappreffoi Romani era un’Epulo, 
ò Convito (olito apparecchiarli àgli Dei per placarli, & renderli pro- 
pitii . Così li vediamo nel letto con la menfa avanti in forma di Tripo- 
de, sù’l quale èpolla lavivandaj fecevafi l’Epulo principalmente à 
Giove, à Giunone & à Minerva in Campidoglio. La Lucerna fi 
conferva nello lludio del Signor Pietro Santi Bareoli » 

è 

35 DIANA EFESIA. Quella Lucerna è dedicata parimente à 
Diana Efefia, ha vendo nel manico la Luna crefcente co ’l titolo infi- 
gne della fuadedicatione in Greco defcritta. APTEMIE EtpEclQN 
EYTYXOYE. AAEHaNAPOY MEIAHT onoAEIT CìN.Diana Epbe • 
fiorum Eutbycbis Alexandri Miletopolitatum^\we^o Eutiche che confacrò 
à Diana Efefia la prefente Lucerna fù Stratego, ò Pretore della mede* 
lima Città di Melitopoli , come fi cava da una medaglia di Commodo, 
che noi habbiamo efibita nella noffra aggiunta al Simulacro limbo- 
lico di Diana Efefia. Quella Lucerna inligne di metallo fi conferva 
nel Mufeo di Gio: Pietro Bellori . 

I * 

3 6 MARTEeDIANA. Non trovando altro fenfo dupli- 
carli à quelle due figure , potrebbero riferi fi à gli Dei tutelari del De- 
fonto . La Lucerna apprelfo Gio; Pietro Bellori . 

.37 PALLADE VINCITRICE. Il titolo cofpicuo di Pallade 
Vincitrice VALLADl VlCT^lCl è confueto à quella Dea arma- 
ta, & guerriera , il cui Simulacro era in Athene, e da elfa credevano de- 
rivare la vittoria . Fornuto: Vittoriani Minerva affìdere tradunt^ quod 
vincenti vittoriani tribuat , col quale cognome viene denominata ancora 
nelle ifcrizioni & nelle medaglie, perche la condotta dell’armi deveet- 
fer fetta da’ Capitani prodi, & faggi di configlio. Quella inligne Lu- 
cerna penfile di metallo, viene efibita da Foftunio Liceto in qualche 
cofa differente, tiene in una mano un ramofcello di Olivo per monu- 
mento della vittoria riportata da Nettuno, neH’imporre il nome alla 
Città di Athene. Si conferva nello Audio di Gio: Pietro Bellori. 

38 PAL- 
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3 8' P ALL AD Eovero MINERVA J ACULATRICE. 
Dipingendoli Minerva in quella Lucerna minacciante conl’hafta_,, 
allude al Tuo nome A minando . Mart iano Cappella ne rende la ragione 
allegorica della Sapienza di efla Dea : 

Haflam etiam vibrane penetrabile monjlrat acume ». 

La Lucerna trovali apprelfo il Signor Piecro Santi Bartoli . 

MINERVA. La Lucerna in forma di un Simulacro in piedi 
è differente dallal tre due antecedenti nella qualità del fuonume non-, 
formidabile, & minacciante, maconl’halta, & con lo feudo in ripo- 
fo,. pacifica, &benigna. Col qual titolo di Pacifera fi riconofce par- 
ticolarmente nelle infcrittioni delle Medaglie, ricercandofi la pace 
à gli ftudj delle buone arti, delle quali effa è tutelare. Fu ancora 
Minerva riputata l’ifteffa con Proferpina, come di Copra fi èolferva- 
to. La Lucerna fi conferva nel Mufeo del Signor Don Leone Stroz- 
zi, dove meglio efpri me li dotti ftudj di quello Signore. 

40' MINERVA. Nota è la Favola di Minerva prima inventri- 
ce deirUIiva,così chiamata da Virgilio. OJeaque Minerva inventrix, nel- 
la contentionehavuta con Nettuno $ poiché, come à Cerere, & Bac- 
co gli Antichi donarono l’inventione del grano, & dekidno, cosi à 
Minerva attribuirono il dono dell’Olio, da effa la prima moftrato a* 
Mortali. Ciò rapprefentafi in quella Lucerna, ove èdifegnata una 
menfa con un vaio . La Dea preme con le dita il frutto dell’Ulivo , & vi 
ftilla dentro il liquore.In tal modo viene efpreffo ancora quello fatto in 
un marmo della Galeria Giuftiniana. La Lucerna fi trova nel Mu- 
feo di Gio; Pietro Bellori . 

41 VENERE LIBITINA. In quell altra Lucerna funebre^, 
informa di Simulacro, viene fcolpita Venere cognominata Libiti- 
na, credendofi che da quella Dea dipendefle lanafcita, & la morte, 
onde nel fuo Tempio in Roma vedevanfi tutte le cofe appartenen- 
ti a" Funerali . Era però riputata anch’elTa una de’ numi Infernali , & 
chehavelfe il potere di giovare all’Anime, conducendole ne’ Campi 
Elifi particolarmente quelle degli Amanti, come Tibullo parlando 
di fé lleffo; 

S ed me quo facìlis tenero fum femper Amori . 

Jpfa Venus campos ducat in Elyfios. 

La Lucerna fi trova apprelfo il Signor Pietro Santi. . 
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42 LE GRATI E. Con Venere vanno Tempre accompagnate 
le Grafie , feguicando il coro di elTa , onde dopo l’immagine di quella 
Dea, riponiamo letréforelleefprelfenella Lucerna abbracciate infie- 
me , come fi dipingono . Si conferva appreffo il Sig.Pietro Santi BartolL 

43 AMORE VINCITORE DI MARTE. Riponiamo 

nel coro di Venere Amore Vittoriofo, il quale havendo difarmato 
Marte, tiene le fpoglie, lo feudo, e ’1 thorace per formarne un trofeo, 
ondeLucretio invocando Venere così parla: 

TSLam tu fola potei tranquilla pace juvare 
Mortaleis : quoniam belli fera munera Mavori 
Armipoteni regit , in gremium qui fepe tuum fe 
T{ejicit aterno dcvièlus volnere Amorii . 

La Lucerna fi trova appretto il Signor Pietro Santi. 

44 AMOREcolPAVONE,e’l LEPRE. ColLepredi 

Venere Amore porta il Pavone di Giunone, quafi egli trionfi anche 
di quella Dea, che è unofeherzo giocolo. La Lucerna è del Signor 
Pietro Santi Bartoli. 

45 LA SALUTE, overo IGIA. La Donna che con la paté- 
. . ra porge il cibo à libare al Serpente , è l’ufato (imbolo della Dea Salu- 
te deferitto da Virgilio, facrificando Enea al tumulo di Ànchife : 

Ule agmine longo 

Tandem inter patera ! , (y levìa pocula ferpeni 
Libavitq', dapei. 

La Lucerna fi conferva appretto il Signor Lorenzo Grimaldi , li cui 
dotti, & eruditi lludj s’unifcono con l’altre fue doti, che lo rendo- 
no (limabile in quella Corte. 

4 6 FORTUNA. Non habbiamo che aggiungere al Simola- 
cro della Fortuna: tiene in una mano il temone fimbolo del gover- 
no attribuitogli da coloro, che la riputarono Dea, & che donalfe 
li beni à gli huomini , onde con l’altra mano tiene il cornucopia., 
abbondante, & felice. Maelfendo così dipinta in quella funebre Lu- 
cerna, non però hà ella potere alcuno nell’altra vita in donare, & tor- 
re le ricchezze, elfendo uguale la forte di ciafcuno tanto de’ ricchi , & 
de’ potenti , quanto di coloro , che videro in povertà , & furono men- 
dichi. Dille Propertio. 

Lydus Dulycbio nil difiat , Croefeui ab Irò , 

Confile cum Mario capte Jugurtba fedele 
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: OSSERVATIONI 


LE LUCERNE ANTICHE 

SEPOLCRALI FIGURATE 


f Nella quale fi contengono varj Simboli , & Emblemi 


ITTORIA col TROFEO. Non Colo l’armi ufato 


in guerra fi affiggevano, & fi (colpivano ne’ Sepolcri , ma an- 
fche quelle tolte a’ nemici in forma di Trofei , con Vittorie , & Coro- 
ne. Così Enea appretto Virgilio, inalza un Trofeo al Tumulo de fuoi 
che erano morti combattendo , con le fpoglie di Mettendo : 
lngentem quercum , decifìs undìque rami r 
Conftituit Tumub ' , fulgent'taque induit arma , 

Mementi Ducis exuvias . 

Due altri contrafegni ne habbiamo offervato nel Sepolcro de’ Nafonii 
con le fpoglie bollili affitte al monumento . Apprètto fili. S. Urbano 
Rocci . 


i VITTORIA, & INFERIE. In queft’altra Lucerna re- 

». ir»»».. I rn r • r l'T 


3 VITTOKIA con le PIANTE Copra il GLOBO. Si- 
mile Vittoria ÌV ravvila in una Medaglia di Augufto, intendenaofi 
col Globo Timpano del Mondo fattogli fuggetto dalle fue Vitto- 


SOPRA 


PARTE TERZA, 





placandoli la Vittoria col Trofeo, vi fono aggiunte TInferie, & Sa- 
crifici funebri con li due Pocillatori , che dal conw verfano i liquo- 
ri, le cui immagini fi fono avanti defcritte. Sopra l’Ara adornata di 
fettoni èconfacrato un Clipeo Votivo, circondato da ferto di alloro , 
nel cui mezzo doveva etter notato il voto. La Lucerna appretto il 
.Signor Retro Santi . 

f . . \ 


rie, & Armi. Ben ragione diverfa ne rende Apulejo nella fuaMe- 
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tamorfofi , defcrivendo l’habitatione di Birrhena, ove fopra quattro 
colonne erano collocate quattro Vittorie con li piedi eretti fppra_j 
quattro palle, difegnando la volubilità di quefia Dea incorante con 
l’ali aperte al volo, & alla fuga. Vittorie con Corone, e tenie fi veg- 
gono ancora dipinte nella Piramide di Cajo Cefiio, nel Sepolcro 
Nafonio, & altre frequentemente. La Lucerna nello fipdio di Qio: 
Pietro Bellori. 

4 V ITT OR I A col Clipeo Votivo : OB C 1 V 1 S SER 
Simili Vittorie con lofcudo, & col medefimo titolo fono più volte 
effigiate nelle Medaglie degli Imperadorij li quali feudi fi appendeva- 
no, df dedicavano dal Senato, & Popolo Romano in Campidoglio, 

& ne’ Tempii per alcun beneficio verlo la Republica, come qui fi leg- 
ge. Del quale bonore pare fia fiato fatto partecipe alcun Soldato, 
che habbia falvato in guerra uno , ò più Cittadini ritolti dalle mani de’ 
nimici, o falvati dalle ferite, & dalla morte con atto di fortezza... 
CÌV 1 S invece C IV ES fi legge alcune volte nelle monete di Ar- 
guito colla lettera I longa in luogo della E ftampate da Triumviri 
Monetali. Conferva!! quefia Lucerna dalla Signora Marchefa Ot? 
cavia Renzi Strozzi, 

5 VITTORIA col Clipeo: ANNO NOVO. Sopra - 
gli Aufpici dell’Anno Nuovo: De Anni Novi Aufpiciis habbiamo da- 
to in luce una breve Diflertatione inefpofitipne di un Medaglione 

di Antonio Pio , in cui per lettere Angolari di parole abbreviate , é nor 
fato l’annuntio di felicità dal Senato, & Popolo Romano augus- 
to all’Imperadore nelle Calende di Gennajo, overo nel nuovo An- 
no dellTroperio . S.P.QJL A.N.F.F. OPTIMO PRINCIPI PIO. 

S enatur 'f > opuìufque Tfymatnjs Annum TSLovuyt Fauftum , F elice fn Optimo 
Trìncipi Tip» La quale interpretatione viene approvata dalla preferì 
Lucerna nello feudo che tiepe la Vittoria: ANNO NOVO FÀV? 
STVM FEL. L’altre lettere non bene fi comprendono. Uip$inL* 
quefia è (colpita la tefta di Giano Bifronte entro una moneta iq 
contrafegno forfè delle Strene , o buona mano, e come diciamo mancia 
(olita darfi nel principio dell’Anno. Dal qual Giano pende una 
ghianda fimbolodel primo alimento, havendo Giano infognato l’ufo* 
delle monete , & l’ajtre cofeal giovamento fiumano . Q>1 rpedpfimo .. 
fenfo di felicità in altra p’iccjola moneta è fcolpita upa Vittoria , &iq 
altra ancora due mani congiunte col Caduceo, con alcun altro fiqx- 
bolo non bene imprefib, cnetralafciamoj fe fia il fulmine di Giove , 

e’1 frut- 
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c ’l frutto di Cibele la Pigna . Ma eflendo quella si curiofa Lucerna , 
due, otré annifcorfi, Hata cavata dalle rovine Sepolcrali della Via 
Latina, donde pervenne al Signor Commendatore Carlo Antonio del 
Pozzo , reità à confiderarli come dagli aufpici di felicità & di vita fia 
pervenuta àifepolcri & al commercio de’ Morti. Non sò fe riufcirà 
il darne qualche motivo nelle varie opinioni che gli Antichi hebbe- 
fo dello (tato dell’ Ani me, credendo che lafciata quella fpoglia terre- 
na, & mortale viveffero di nuovo nuovi anni, & che il morire fotte 
•un paflaggio ad un’altro mondo limile à quello, dove rifplendeflero 
nuovo Sole , & nuove Stelle , nuova Terra , & nuovi Elementi , & che 
vi alternalTero le Stagioni, & gli anni alla confervatione humana^., 
& però augu raderò il nuovo anno a’ Defonti. Tale opinione manifeltò 
Platone nelCritone, & Virgilio nella defcrittione de’ Campi Elilì 
Devenere locos latos , (y amana vtret a t:s* 

i Fortunatorum nemorum , fedefque beatas $ 

Largior hic campo s , atber , (y lamine ve flit t 

! Purpureo , folemque fuum fu a fy etera norunt. 

Et appretto Claudiano in perfona di Plutone, che confola Proferpina 
rapita, & all’Inferno condotta, promettendole un più bel giorno, & 
un mondo megliore. 

Ammijfum ne crede diem^funt altera n'obis 
i •; Sydera , funt Orbes alti , lumenque vi debis 
*i. Turius , Etyfiofque tnagis mir abere campos 
Cultorefque piosj il tic precioftor eetas 
Aurea progenie s habitat . • 

, VITTORIA che facrifica il TORO. Alcuno hà voluto 
-attribuire quello Sacrificio al Dio Mitra, ma firiferifee inegliaalla 
Vittoria nel rifeontro di una medaglia d’oro di Augullo col titolo 
ARMENIA CAPTA Conferviamo nel noftro Mufeo due.bellifli- 
me tegole antiche col medefimotipo della Vittoria, che calca col gi- 
nocchio il Toro profilato , tenendolo per un corno con una mano, 
con l’altra il ferro in atto di ferirlo, avanti un altare in forma di tri- 
pode /La Lucerna li conferva appretta la Signora Marchefa Ottavia 
Renzi Sltozzi. , . «. • -t • 

f . • . 1 

AMAZO^E FERITA. Quello bel! illimo monumen- 

to ci rapprefenti, un’Amazone ferita à morte, e cadente fra le brac- 
cia di un giovine^ vchelafoftenta. Plutarco nella vita di Demoftene 
narrando le guerre traFilippo, & li Greci, parla di una fanguinofa 

Ai* batta- 
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battaglia àCfieronea ,& al fiume Termodonte prederà ddirOwtcoloj 

fc apporta l’autorità di Duride, il quale Scrive che Termodonte noa 
era altrimenti un fiume, ma la llatua di un huomo dell’iileffo nome, 
che portava in braccio una Amazone ferita, la quale fiatua fi era tro- 
vata con l’ifcrittione,cavandofi in campo il fondamento di un padiglio- 
|je, così Plutarco : Duris btmc T bermodontem notat , non f riffe arnnem $ fed 
quofdam cum ibi terramfoderent adtentorium fìgendtm , humanum fimul* 
1 rum ex lapide baud magnum invenijfe , cui littera in/cripta fignific areni 
Tbermodontis effe banc ftatuam , qui fauci am Ama%onem uìnis compreben- 
famfenet. Dal qual luogo il Signor Pietro Petiti nella fua eruditili^- 
«ìa DijSfertatione delle Amazoni illuftra ilfenfo, & l’imagme delle 
préfente Lucerna in memoria di Termodonte, & della battaglia delle 
Atoiazoni: imprefa forfè di alcuno habitatore di quel luogo. Fra te 
armi fi fcorge lo feudo Amazonio chiamato Pelta , la feure, o bipenne 
dall’illeffe Amazoni , ufata in guerra , l’Elmo, l’Arco, & un Cavallo, 
poiché effe cavalcando, trafiggevano con faecte gl’inimici. lldifegno 
di quella Lucerna vedefi appreffo il Liceto , communicatogli dal 
Commendatore Cafiìano dal Pozzo, dal cui originale anche il nò* 
nfiro fi è ritratto . £’ c fi&ÉjfeV 

8 AMAZONE FERITA / argomento della prima 

fervirà à quella feconda Lucerna dell’ Amazone ferita, la quale fié 
dupplicata , variando nella forma , & firaile nella bellézza . Si cooferva* 
va già nel nollro Mufeo, fiora ne riteniamo jfolo il difegno.- 

9 ETTORE STRASCINATO. Pare che in quella Lu- 

«cerna fi rapprefènti Ettore ftrafeinato da veloci corfieri intorno 
axiuiadi Troja, & che Achille impugni l’halla, & combatta alla For- 
erà Sceia> donde unTrojano lo ribatte, il qual fatto non è conforme 
-là defen telone di. Omero. Talmonumenco fi riferifee forfè à qualche 
■Greco, gloriandoli deli’imprefe di Achille . AppreflòGio: Pietro Bei- 
dori, ».r. - . •::: ! . 

* 1 ■ à I*. • - ' « • ‘ „> ».*.'* * 

io- ENEA che porca A NCHTSE. .v.'- Così te genti d’Ilte face- 
vano per iraprelà Enea che porta Anchife fuggendo, l’incendio, fe- 
condo la medaglia d’argento impreffa da loro in honore di Giulio 
Celare, con Enea, Ànchife,-&JuIo, confo «me ladeferictionedi Vir- 
gilio feguitata nella tprefeme imagioe, nella quale ti riconofee bene 
«ipreflo l’habico Trojano, La Lucerna fi trova appreffo il Signor 
Pietro Santi Battoli, - . . •; 

^ M ULIS- 


«r OLISSE legato all’ALBERO della NAVE. L’ifteffif in-' 

tendiamo degli errori di Uliffe, come qui fi vede legato all’Albero 
della Nave per afiìcurarfi dal mortifero canto delle Sirene, fecondo 
la defcrittione di Omero. Imprefa forfè di alcun Cittadino d’Itaca, 
effendo fiato ufato dalle Città honorarfi de’ titoli, &imagini de loro 
Eroi . Quefta Lucerna fi conferva nel Mufeo del Signor Canonico 
Raffaele Fabretti , 

iz PORTO d’ALESSANDRIA. Così quefta altra Lucer- 
na pare che ci efibifca il Faro di Aleffandria con una Nave, che giun- 
ge in porto, in tanto che li Marinari raccolgono le vele , forfè pofta 
al Sepolcro di alcuno Aleffandrino , la quale fpofitione habbiamo da- 
ta à quefta , ed alle antecedenti , mancandoci più proprio argomento. 
Quefta Lucerna fi trova nel Mufeo del Sig. Pietro Santi Bartoli . 

13- EROE. Quefta bella figura ignuda con elmo , & fpoglia di 
Fiera à guifa di clamide annodata al collo, & con la fpada falcata», 
nella delira Harpe, fembra un Eroe, & facilmente Perfeo, fe nell’al- 
tra mano, follevata fi fcorgefle la tefta di Medufa. Quefta Lucerna 
fu trovata ne’ Sepolcri della Villa Corfini, & fi conferva dal Signor 
Santi Civili, chehumaniftimamente ne hà favorito il difegno. - 

14 LARVE SCENICHE. Non mancano a’ Sepolcri le Sce- 
niche Larve, & gli Hift rioni ancora Tragici, o Comici, havendoter-' 
minato il teatro di quefta mortai vita, come vediamo nella prefento 
Lucerna le mafchere varie , che l’adornano alla memoria di alcun». 
Poeta , overo Attore di Comedia, Si conferva appreffo il Signor Pie- 
tro Santi Bartoli. 

15 CORONA di LAURO con una LARVA. Benché il 
Lauro immortale fia il pregio della Poefia , & l’honore de’ Poeti ,con- 
t&ttociò qui lo vediamo fatto trofeo di Morte, con la corona j una 
dellfe<juali circonda la prefente Lucerna, acquiftata nelle contentio- 
ni de folenni Giuochi, ove gareggiavano co’ loro poemi , reftando 
vincitorì^uelli che erano più favoriti dalle Mufe. Tali honori fi no- 
tavano ar^qra ne’ Sepolcri con riportarne in premio titoli, & Coro- 
ne. La MafVhera, ò Larva, è fimbolo della Poefia , & della Scena», 
Comica . Si cònferva apprefio il Sig. Pietro Santi Bartoli . 

16 MOGGIO di GRANO, - . Il Moggio con li manipoli del- 

». A3 lefpi- 


6 

• le fpiche de! grano danno contrafegno di alcun Frumentario, iò Pre- 
fetto dell'Annona, come fi rifcontra da quei verfi dedicaci alla Fortu- 
na fcritti nella bafe della ftatua di T. Celio Primo, Prefetto dell’An- 
nona, la quale ancora fi trova in Pcleltrina, nella qual bafefopral’in- 
fcnctione fono (colpiti quattro Moggi con fpiche di grano . Lucerna 
del Sig. Pietro Santi Bartoli . 

f 7 CIRCOLATOLE. Aggiungiamo un Cireolatore, che fa 
giuochi conScimie, & Cani, pome nelle piazze, & ne* circoli vedia- 
mo li noltri Giocolatoti dar piacere al popolo. Quella Lucerna polla 
dal Liceto , fi é delineata dal difegno originale pella Biblioteca del 
Commendatore dal Pozzo . 

SILENO. Formafi quella Lucerna in ima fella coronata 
di Ellera convenevolmente attribuita à Sileno , ò fia altri del Coro 
Furiofo di Bacco . Contuttociò dallafpetto formidabile alcuno hà (li- 
mato edere una Larva, o Lemure di quelli creduti errare intorno Se- 
polcri , & dar terrore. Di quelli pare che intenda Plauto nella Come- 
dia intitolata Ampbitryo : Larva umbratili* fum > tu me minis territas, 

i « , 

19 LARVA. All’antecedente fuccede queft’altra Lucerna forr 

mata in una teda deforme deirifiefib argomento .. 

• • • • - « • • 

• . , *■ 

t 

io VULCANO. Quella Lucerna penfile di metallo difegn* 
un giovine fedente , il quale abbraccia un tronco di arbore di Palma , in 
luogo di lucignolo, &foffia per accendere la fiamma. J1 Liceto neUi- 
bro delle fueLucerpe un’altra ne pone in forma di conchiglia, fopra 
cui fiede un fimile giovine ignudo con l’elmo agitando un (bffietto 
per eccitare il fuoco nel Lucignolo} appretto vi fono le forbici, e’f 
martello . La quale figura dal Liceto iftetto viefle Attribuita à Vuica* 
no. Onde ci dàoccafione di confiderare* fe quella Lucerna conven- 
ga àgli Dei Lari» che con Vulcano, venivano adorati , cioè col dioi- 
co eccitato in tal modo dalle ceneri, & da picciole faville. Si trovai 
apprelfo il Signor Pietro Santi Bartoli . 

• * . * 4 » *.’*• • • . 
ai* VULCANO, overo il VERNO,/ Il concetto dell antere* 
dente Lucerna ferviti alla prefente formata in quello, vecchjoavvol- 
tonel mantello inattodiacceadere,# eccitare la fiamma del Luci- 
gnolo. 11 difegno di quella fi conferva nella Biblioteca del Com* 
mondatore Carlo Antonio dal Pozzo* /' 
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SACRE LUCERNE 

DE’ CHRISTIAN I. 


ìiTL, SACROSANTO NOME DI CHR.ISTO, 

X Gli Antichi Fedeli pofero anch'ettì Sepolcri le Lucerne a’ loro 
Morti , per Tufo , che ne tenevano da’ Gentili , riducendo i loro fuper- 
ftitiofiriti à culto facro, & religiofo. Vediamo però molte Lucerne^» 
fegnate col falutare carattere , & jeroglifico del Nome di Chrifto , con- 
tenuto nelle due prime lettere greche XP le quali congiunte in uno 
formano il divino Monogramma i CHQISTUS , che alcuni non 
bene interpretano VRO CHR ISTO. Tal Carattere, conforme la 
Celefte Vifione, fù prima ufato daCoftantino negli Scudi, negli El- 
mi, & nell’Infegne de’ Soldati, dopo la Vittoria contro Mattentio. 
5opra di che vedali il Baronio negli Annali , il Bollo nella Roma fot- . 
terranea. La Lucerna fi trova appretto il Sig. Pietro Santi Bartoli, nel 
cui margine la circondano due rami di Palma ufato legno del Martirio» « 


*3 IL NOME SACROSANTO DI CHRISTO* 
Con più recondito miftero fi ofFerifce in queft’altra Lucerna il Nome 
fletto di Chrifto intagliato nel manico dalla pietà , e fantità de primi 
Chrjftiani. 11 Sacrofanto Nome vien circondato intorno da una coro- 
na di palmiti, e d’uve con alludere all’ifteflo Chrifto, & alle fue pa- 
role riferite nel Vangelo di San Giovanni: Ego fum vitis vera , ty Pa- 
ter tneus Agricola omnempalmitem in me , nonferentem fraBum , tollet eum y 
iy omnem , qui fert fruftum purgabit eum^ utfruHum plus affefat. Cosi 
Chrifto chiama vite fe fletto, & palmiti intende i Fedeli >• foprache 
meditiamo con San Bafilio: Debemus rationem ejus contemplari , qua Do - 
tninus fe fevitem , {y Patrem Agricolam , fivè Vinitorem dixit , ttofque fin- 
gxlos in piorum conventu per Deum fatos , paìmites appellavi. Bine ttosad 
aberrimi fruBus feracitatem invitata ne ut muti! e s , atquefuperflui Juaibrio 
fimusyfy àfeecundarum palmitum cQnfortio recifì amputatile igni decine- 
mur. AuBor verò nojier nunquam ceffat animas nofiras vitibus fomparare , 
Ma piùoìhefi avanzai! fenfo mifteriofodelleViti,& del vino nella Ge- 
nell, rifpetthje profetiche parole di Giacche fopra Giuda fuo figliuo- 
lo, da’ Santi rSidri jntefe nella Perfona , & Sacramento di Chrifto, 
JLavabit in vino jfòlam /barn, (y in fanguinc uvee palliumfnum. Così vien 
/ìmboleggiata la fua Paffione nel fangue dell’u ve, &: lotto il nome di 
!... Stola, 
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Stola , & di pallio il Tuo Sacratifligio Corpo afperfo di Sangue . La Lu- 
cerna di metallo a ppreflò Gio: Pietro Bellori , 

74 IL SACROSANTO NOME DI CHRISTO £ A & 9 
QueftaLucerna penfile di metallo vien nobilitata dal titolo del Defon- 
to N.OKI ATTICI V.C. ET IN.LUSTT{ISS\ rende cofpicua an- 
cora con le due lettere greche , le quali accompagnano ilSacrofanto 
Nome A & O Vrincipium , (y Finis , come fi legge di Ch ri fio ifteflò nel 
primo capitolo dell’ Apocalifle : Ego fum A&Q Principiar», (y Finis 
dicìt Dom'mus Deus , qui e_ fi 9 (j qui erat , (y qui venturus e fi , omnipotens y 
parole, che convengono alla Sua Divina Eflenza. Cosi Platone per 
Temenza degli Antichi, afferma nel fettimo delle leggi, che Diocon- 
tiene in fe (letto il principio, il fine, & li mezzi di tutte lecofe: Deus 9 
è Viri ficut antiquus fermo te fiat ur , prhuipium y finem, (y media rerum om* 
niumcontinens . A ppreflò Gio: Pietro Bellori . 

a 5 ALTRALUCERNA DE’ CHRISTI ANI COL GRIFO. 
Quefta nell’uno, & l’altro fianco hà impreffo il falutifero Monogram- 
ma del NomediChrifto. Il manico è formato in una tetta, & collo di 
Grifo, fopra il quale é follevato ancora il Monogramma, o fia la Crocea 
che d i fopra non è intiera, nè à battan za fi comprende. Il Grifo appretto 
Gentili fù (imbolo del Sole, come fi ditte, ma in quefta Lucerna é fat- 
to religiofo dalla pietà Ghriftiana, portando l’imprefa del vero Sole 
Giesù Ghrifto. E penfile di metallo nel Mufeo di Gio; Pietro Bellori . 

2 6 LA COLOMBA. Oltre il venerabil Nome intagliato nel 
manico di quefta Lucerna , fi fa di fopra cofpicua la Colomba, fin da’ 
tempi della primitiva Chiefa, perconfenfo de’ Santi Padri, ricevuta»* 
per tipo dello Spirito Santo apparfo informa di Colomba, & alla cui 
limilitudine entrò nell’Arca: In lmaginem Sanili fpiritus Ales intravif. 
San Paolo. Sotto l’immagine di quello Uccello figurarono ancora la~» 
Chiefa, gli Apoftoli, & gli fletti Fedeli, rifpetto la (impliciti, la cari- 
tà, & l’innocenza. Onde gli antichi Chrittiani folevano fcolpire, & 
dipingere la Colomba ne’ loro monumenti Sepolcrali, Lucerne, & me- 
morie, nelle pietre degli anelli, & Bulle, portandola per amuleto, co- 
mefrali noftri Cimelii conferviamo una picciola fibula puerile infor- 
ma di Colomba trovata ne’ Cimiterii facri fra l’otta di un fanciullo. 
Si è veduta più di una di quefte Lucerne di metallo, la prefente fi tro- 
vava già nel celebre Mufeo di Francefco Angeloni . 


28 SAN 


27 SAN PIETRO, Fra le memorie (acre trovate nelle Grot- 
te de’ Santi Martiri è molto con fiderà bile la prefente Statuetta di me* 
tallo alla lìmilitudine del Principe degli Apolidi San Pietro, come 
l’approvano l’altrefue immagini. L’habito è Apoftolico, & palliato j 
con una mano benedice, con l’altra tiene il divino Nome di Chrifto col 
manico allungato in forma di Croce . Il Santo in maellà comporto ben 
pare che li glorii di portare alle genti l’adorabil Nome, in cui virtù 
egli faceva miracoli, & battezzava. Così San Pietro alla porta del 
Tempio nel Nome del Signore , rifanò il zoppo dalla nafcita , come fi 
legge negli atti : In Nomine Jefu Cbrifti Nazareni furge: (y ambula : 
Nome venerato dagli Huomioi, & dagli Angioli, & che contiene la 
noltra falute, come il Santo Apolìolo rifpofe a’ Sacerdoti, & princi- 
pali Ebrei , che l’havevano in abominatione : Non enirn aliud nomea 
eftfub calo datum bominibus , in quo oporteat nos falvos fieri , la qual virtù 
diffondevafi in San Pietro, & negli altri A portoli, che nel Nomedi 
Chrifto facevano miracoli, & ancora battezzavano, leggendofi negli 
Attiiftellì di San Filippo: Cum vero credidiflent Tbilippo evangelizzanti 
de T{egno Dei , in Nomine Jefu Cbrifti bapti^abantur viri y (y mulieres. 
Conferva!! quella infigne Statuetta nel Mufeo di Gio: Pietro Bellori , 
qui fral’altre làcre memorie degnamente collocata. 

28 IL PASTORE BUONO. Ego fum Vaftor bonus $ bonus Va- 
fior antmamfuam dat prò Ovibus fitis . San Giovanni cap. 1 o. Frequente 
appreffa li primi Chriftianifùrimmagine di Chrifto nell’habito del 
Buon Pallore, che riporta la pecorella all’Ovile , & la fcolpirono par- 
ticolarmente ne’ Sacri Calici come fcrivono Tertulliano, & il Baro* 
nio, peratnonire i Sacerdoti ad imprimerli ne’ cuori quel Di vino Pa- 
llore. AUeTopra notate parole di Chrifto, fi conformano Falere in 
Sàn Luca , che illullrano la noftra figura : Quis ex vobis bomo y qui ha * 
bet centum Oves y (y fi perdi derit imam ex illis , non ne dimittit rnnagin- 
tanovem in deferto , (y vadit ad illam , qua perierat ì donec inveneriieam ? 
0 * cuminvenit e am imponi t inbumeros Jùos gaudens . Qui vien rapprefen- 
tatoil Signore in ha biro Apoftolico con la pecorella sùlefpalle, che 
èfimìxdo del Gregge Chriftiano . Quella Lucerna trovata nel Citili" 
rerio di ^afillo fi conferva dal Signor Francefco Cicli , 

29 IL PA&pORE BUONO CON DIVERSI SIMBOLI; 
Nell’antecedente immagine fi è veduto il Signore con la pecorella»» 
sù le (palle in habito palliato, hora lo ravviamo in habito proprio 
di Pallore, cinto in breve tunica, & lacerna affibbiato al petto con le 
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calze reticolate, Tiportan do nel modo Metto all’Ovile là fmarrita pe- 
corella. A’ Cuoi piedi vi fono fetce altre pecorelle del Gregge rivolte 
al Pallore, intefe per li Fedeli diChri Ito lemphci, & innocenti come 
gli Agnelli. Mifteriofoèil numero fettenario nelle facre Lettere, con- 
tenendo in fe perfezione . Da un lato il Buon Pallore è fcolpital’Ar* 
ca di Noe, da’ Santi Padri limboleggiata per la Chiefa , fopra la quale 
pofa la Colomba, intendendoli quella mandata da Noe iltelfo à ri- 
conofcere feeracelTato il Diluvio, potendoli riferire ancora allo Spi- 
rito Santo, conforme fcrive San Geronimo contro i Luciferiani : Emit- 
titur de Arca Corvus , (j non rediit , pofiea pacem terra C olumba nunciat , 
ita , (y in Baptifmate Ecclefta , teterrimo alite expuì/o , ideft DiabuJo , pa» 
cem terra nofira Co/umba Spiritus S anHi nunciat. Sotto l’Arca vedeli 
Giona che efce fuori dal ventre della Balena, dopoelfervi dimorato 
tré giorni: fimbolo del Sepolcro, & della Rifurrettione del Redento- 
re , onde San Matteo : S ignum non dabitur ei nifi fignum fona Vropbeta. 
Sicut enimfuit fona* in ventre C eti tri bus diebus , ac tribù s noHibus,(ic erti 
filiti* bominis in corde terra tribus diebus , ac tribus noHibus. Dall’altra 
lato del Pallore é figurato rifletto Giona che ripofa ignudo all’ombrà 
della Cucurbita , da cui pendono intorno frondi & longhi frutti 5 e 
qui il Profeta è fimbolo del ripofo del Signore dopo la fua morte, e 
pattione : iy preparava Dominus Deus bederam , (j afcendit fuper caput 
Jonce ut ejfet umbra fuper caput ejus , iy protegeret eum , laboraverat enim? 
Hederam legge San Geronimo in vece Cucurbita»? come vediamo, che. 
è una lettione contrattata. Sopra rifplendono il Sole, & la Luna con fet- 
te Stelle nel mezzore quali pottono applicarli à quelle fette deN’Apo? 
califfe: iy babebat indextera fua fieli as feptem , che fono i lumi della_i 
Chiefa. llSole, & la Luna dagli antichi Gentili fpeffofurono dipinti 
per figurare l’Eternità , fecondo interpreta Oro Apolline, &noi hab* 
ciamo veduto avanti nelle noftre Lucerne .IL’altra Colomba chc'pola 
fotto la Luna , può interpretarli per l’Innocenza , Purità , Simplicità, 
Concordia, & per l’altre virtù chriftiane del Defonto, di cui é limbo* 
lo quello animale. Sopra di che vedeli l’aureo Libello di Geronimo 
A leandri. ’N.avis Ecclefiam referenti* fymbolum . La Lucerna èdiGio: 
Pietro Bellori. rr rV . v - ' ■ "irdj s C J&iib 

3Ò GIONA SOTTO LA CUCURBITA . .-.a il Fra .E roifterj 
contenuti nell’antecedente Lucerna del Paftor Buono, in quella re- 
plichiamo Giona giacente ignudo fotto la cucurbita mattò di prender r 
ripofo dopo le (offerte fatiche. Si è polla più dittintamente nella fuà 
grandezza per torre ogni dubbio, ettendofi altri per la nudità ingarìnar 
to effere una .Venere efpofta lafcivamente . Di più non hanno av? 
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vertito il falcifero monogramma del Nome di Ch ritto, intefo per 
una ruora . Vedali il Liceto. La Lucerna épenfile di metallo, fitnile 
all’altre imprettè y il cui difegno ferbafi dal Signor Pietro Santi. 

3* IyA NAVICELLA DI SAN PIETRO. In quella»* 
Lucerna fi rapprefenta la miftica Nave di San Pietro, cheèla Santa 
Chiefa inftituita daCrifto. In cima all’albero fi legge il titolo di Va- 
lerio Severo, à cui appartiene la Lucerna: DOM 1 NUS LEGEM 
DdT VALjERIO SEVERO. Ma diverfe fono l’intcrpretationi. 
Pare che quelli , lafciata la Gentilità , riceva dal Signore la nuova Leg- 
ge data dall ideilo alla Tua Chiefa , & che fchivati gli errori , Chrifto lo 
ipdrizzi nel retto fentiero della navigatone . In quello fenfo intenderli 
pofiono le parole di Davide nel Salmo 24. Dulcis ì (y reHus Domims : 
propter boc Legem dabit deltnquentibus in via , intendendoli nonfolode* 
Peccatori, ma degli altri ancora , che errano dalla dritta vita del Van- 
gelo . Retta dubbjofo ancora il riconofcerfi le due figure in habito 
Apottolico entro la Nave. Alcuno ha creduto che quella fedente al te- 
mone , fia San Pietro, apportando l’autorità di San Bonaventura^ 
Serm. 1, in Dom. 4. Pentecoft. TSLpvis Simonis eft Ecdefìa Simoni coni- 
tnijfa. Pare che l’altra figura in piedi alla prora fia Chritto predicante a 
quelli, che errano nel mare di quella vita naufragante. Contuttociò 
alcuno è di parere che il reggimento del temone meglio fi adatti à 
Chritto, il quale fi elette la Nave di Pietro, & lafciò quella di Mo- 
se : V etri TSLavim digit , Mojys deferit , boc eft fpernit Synagogam perfidam y 
ftde/em affumit Ecckftam , ditte Santo Ambrogio Serm. x. parlando di 
Chritto. Non c da tralafciarlì l’erudita interpretatione del Sig. Mi- 
chelangelo Caufei fopra quella Lucerna nel fuo Mufeo Romano, 
& erudito Teforo di Antichità, havendo formato l’argomento fopra 
le due parole chereftano nel titolo: EUTROPl, VlV/lS^ cheera 
una preghiera folita farli da quelli che morivano a’ loro più cari amici , 
o congiunti y quafi Valerio Severo inftrutto nella Religione Chri- 
ftiana, con animo collante ricevette la morte, come legge importa- 
gli dal Signore , defiderandoad Eutropio vita più longa: Mortem tam - 
quam legem fìbi à Domino impofitam confi anti animo expedans , longtorem 
Eutropio vitam optat. Quella infigne Lucerna fù tratta dalle ruinc_» 
del Monte^ Celio nella Vigna de’ Signori Morelli contigua à Santo 
Stefano Rotondo y dove fono Hate trovate llatue, & marmi de’ buo- 
ni tempi dell imperio. Dimorava in quel tempo in Roma il Cardi- 
nale Leopoldo Medici, che la Lucerna portò à Fiorenza con altri 
rari ornamenti di fcoltura. 

Reftano 
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Reftano due altre Lucerne Ebraiche , che qui fi ripongono per 
corupicnento dell’Opera. 

32 IL CANDELABRO degli EBREI. Contrafegno pro- 
prio della Gente Ebrea è il Candelabro , da efla fcolpito nelle Sina- 
goghe , nelle fcuole , & nelle memorie de’ loro Defonti . Per tal cagio- 
ne lo figurarono ancora nelle Lucerne, imitando l’ufo de’ Gentili, 
accendendole a’ Sepolcri . Dura bene appretto di loro fin hora , un co- 
ftume di tenerper fette giorni una lucerna , ò lampana accefa à capo il 
letto del Morto, dopo la fua fepoltura . In quella riconofciamo il Can- 
delabro con li fette lumi corrifpondenti al comandamento del Si- 
gnore ,efpofto à Mosé neli’Efodo : Facies, {j Lucerna* feptem , iypo- 
nas Juper C andelabrum . 

33 LUCERNA con fette LUCI G N OLI degli EBREI. 
Quella Lucerna di terra è di forma rotonda circondata intorno da fet- 
te Licni, o Lucignoli & allude alli fette lumi del Candelabro. Nel 
mezzo hà la ppiccagnolo per appenderla . Fù trovata nel vecchio Ci- 
mitero, o campo degli Ebrei à Porta Portuenfe, horaapprefio Gio: 
Pietro Bellori fi conferva . 

IL FINE. 



» 


IN ROMA, 1725. Per Antonio de’ Rolli , nella Strada del Seminario Romano, 

vicino alla Rotonda . 

GO fi? lice N Z A D,E\ SUPERIORI. 
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